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Architetto, si è laureato con il massimo dei voti in Architettura presso la Facoltà di Archi-
tettura Civile del Politecnico di Milano (2008) con la tesi dal titolo La zona di Porta Ticine-
se e la Darsena di Milano. Progetto per il mercato e il percorso museale dei bastioni (rela-
tore prof. Angelo Torricelli); la tesi è stata selezionata ed esposta alla mostra dei progetti 
partecipanti alla II edizione del premio Rotararch (ottobre 2010, Salone d’Onore, Palazzo 
dell’Arte, Milano), e pubblicata in estratto in Stefano Vazzana (a cura di), Riprogettare l’ar-
cheologia, Edizioni Arte in meta, Milano 2010.
Comi è Dottore di Ricerca in Composizione Architettonica con dignità di pubblica-
zione (2014) presso la Scuola di Dottorato dell’Università IUAV di Venezia con una tesi 
sul rapporto tra architettura e archeologia all’interno del contesto nordico e in particolare 
nell’opera e nella poetica di Sverre Fehn.
Da febbraio 2023 è Ricercatore tempo determinato- tipo A presso il DPIA dell’Univeri-
stà degli Studi di Udine, dove è titolare del Corso di Elementi di Composizione dell’ar-
chitettura all’interno del corso di Laurea di Scienze dell’architettura.
Dal 2014 al 2022 è docente a contratto presso il Politecnico di Milano dove insegna 
Progettazione Architettonica (da a.a. 2014>2022) e Architectural Design (da a.a. 
2016>2022), in Corsi di Laurea Triennale e Magistrale. 
Dal 2021 è docente a contratto presso l’Università degli Studi di Udine dove è titolare 
del Laboratorio di Progettazione Edilizia all’interno del Corso di Laurea in Tecniche 
dell’Edilizia e del Territorio.
È stato assegnista di ricerca presso il DPIA - Dipartimento Politecnico di Ingegneria e 
Architettura dell’Università degli Studi di Udine (anno 2021-2022) e presso il Politecnico di 
Milano (anni 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017).
Nell’anno 2009-2010 ha frequentato il Master Internazionale di II livello in Architettu-
ra|Storia|Progetto diretto dal prof. Mario Manieri Elia e coordinato dal prof. Francesco 
Cellini presso l’Università degli Studi Roma Tre (I modulo) e presso la University of Wa-
terloo-School of Architecture di Cambridge, Ontario, Canada (II modulo). Durante il primo 
modulo del master ha partecipato come progettista al Concorso internazionale di idee 
per la “Riconfigurazione spaziale della Cattedrale del Castello Aragonese di Ischia” (pro-
getto menzionato). Da settembre a dicembre 2009 ha frequentato il secondo modulo 
del master presso la University of Waterloo (Canada). Durante il soggiorno di studio in 
Canada ha approfondito alcuni temi inerenti l’architettura ecosostenibile e le potenzialità 
delle costruzioni in legno redigendo un progetto di riqualificazione per il Rowing Club 
lungo il fiume Grand River.
Nel 2010 ha partecipato all’attività di ricerca “Progetto di Recupero per tre siti della 
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Comunità Hakka nel distretto di Huyjang” in Cina, nell’ambito della collaborazione tra Poli-
tecnico e Municipalità di Shenzhen.  
Nell’ambito del Laboratorio di Progettazione architettonica 2 - LM del Politecnico di Mila-
no, in qualità di correlatore, ha seguito varie tesi di laurea nei contesti di Milano, Siracusa, 
Cerignola, Beirut, Isola di Delos. 
Negli a.a. 2011-12, 2012-13, Comi ha svolto attività di collaboratore alla didattica nel mo-
dulo coordinato dal prof. Angelo Torricelli nell’ambito del Master universitario di II livello 
in “Aspetti e Tecnologie Strutturali in Architettura”. Negli stessi anni è collaboratore 
alla didattica nel corso di Teorie della ricerca architettonica contemporanea presso il 
Politecnico di Milano.
In ambito accademico la sua attività di ricerca è legata ai temi della composizione e della 
progettazione architettonica venendo declinata in diversi ambiti tematici tra loro intercon-
nessi: 
- il progetto in rapporto al costruito, con particolare attenzione per lo studio della città 
stratificata e il complesso rapporto tra archeologia e progetto di architettura. Tematiche 
ulteriormente sviluppate nello studio dell’opera e della poetica di Sverre Fehn.
- la rigenerazione urbana e paesaggistica in contesti fragili e marginali, considerata la 
significatività del legame tra edificato e contesto naturale, spazio pubblico e reti di comu-
nità.
- le forme dell’abitare, del dis-abitare e del ri-abitare, con riflessioni e indagini riferite in 
particolare al complesso e articolato fenomeno dello spopolamento e dell’abbandono dei 
borghi nelle Aree Interne. 
Ha tenuto lezioni e conferenze in diverse Università italiane tra cui, Milano, Palermo, 
Pavia, Ravenna, Torino, Trieste, Udine, Venezia.
Ha partecipato a diversi concorsi di progettazione, tra i quali fra gli altri: nel 2007, il 
Concorso di idee “Area Falck, dall’industria pesante alla fabbrica delle idee” (progettista, 
progetto vincitore); nel 2009, il Concorso Internazionale di Idee per la “Riconfigurazione 
Spaziale della Cattedrale del Castello Aragonese di Ischia” (progettista, progetto menzio-
nato); il Concorso Internazionale di idee per il “Recupero e valorizzazione storico-urbani-
stico-ambientale della piazza del Duomo” di Cerignola (collaboratore alla progettazione, 
progetto vincitore); nel 2016 il Concorso Internazionale Piazza Castello-Foro Bonaparte 
(progettista, progetto terzo classificato); nel 2018 il Concorso internazionale di progetta-
zione “Call for project per la Grande Villa Adriana” (progettista, progetto menzionato); nel 
2019 il Concorso di progettazione in due gradi per la “Valorizzazione del comparto cittadi-
no denominato Aosta Est” (progettista, progetto menzionato).
Dal 2018 è membro del comitato di redazione della rivista scientifica “Architettura Civile”.
Dal 2011 Comi è iscritto all’Ordine degli Architetti Paesaggisti e Pianificatori della Provin-
cia di Varese, n. 2816.
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ESPERIENZE DIDATTICHE

Docenze a contratto

a.a. 2022-2023
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Urbanistica 
Ingegneria delle Costruzioni 

a.a. 2022-2023 
a.a. 2021-2022
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI
UDINE
Dipartimento Politecnico di 
ingegneria e architettura

a.a. 2022-2023 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI
UDINE
Dipartimento Politecnico di 
ingegneria e architettura

Docente a contratto
Corso di Laurea Magistrale in Architettura Ambiente costruito Interni - Laboratorio 
Tematico
Progettazione architettonica - 2° anno LM - 6 CFU - ICAR/14
Docenti: Giovanni Comi (progettazione architettonica), Monica Lavagna (tecnologia 
dell’architettura)
Tema progettuale del laboratorio Campo di applicazione è il tessuto urbano della città 
di Milano. L’area di intervento, situata a poca distanza dal Parco Sempione, è il Quartiere 
delle Milizie, noto anche come Caserma Mascheroni. Un lotto che oggi appare come un 
corpo separato nel tessuto urbano. Le proposte progettuali dovranno prevedere l’innesto 
di nuove architetture e il recupero degli spazi aperti e degli edifici preesistenti. Una 
riqualificazione urbana e ambientale capace di coniugare i temi della valorizzazione del 
luogo e della sostenibilità, scardinando così l’introversione dell’isolato.

Ricercatore RTD-A
Corso di Laurea in Scienze dell’architettura - Corso di Elementi di composizione 
dell’architettura
Elementi di composizione dell’architettura - 1° anno LSA - 4 CFU - ICAR/14
Docente: Giovanni Comi

Docente a contratto
Corso di Laurea in Tecniche dell’Edilizia e del Territorio - Laboratorio di Progettazione 
Edilizia
Progettazione Edilizia - 2° anno - 6 CFU - ICAR/14
Docente: Giovanni Comi
Tema progettuale del laboratorio A partire da un repertorio di architetture, vengono 
desunte le regole e gli elementi utili al progetto, inteso come una “trascrizione” per 
analogia, di architetture utilizzate come catalogo esemplare e significativo. Campo di 
applicazione dell’esercizio progettuale è un lotto nel centro di Udine su cui insistono il 
Padiglione Infanzia e  l’Ambulatorio Infanzia. Il progetto mira a riconfigurare lo spazio 
aperto ridefinendo le relazioni con il contesto e con le pre-esistenze.
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a.a. 2022-2023
a.a. 2021-2022
a.a. 2020-2021
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Urbanistica 
Ingegneria delle Costruzioni

Docente a contratto
Corso di Laurea in primo livello in Progettazione architettonica - Architecural Design 
Studio 3
Architectural Design Studio  - 3° anno - 4 CFU - ICAR/14 - Insegnamento in lingua 
inglese
Docenti: Maurizio Meriggi (architectural design), Giovanni Comi (architectural design)
Tema progettuale del laboratorio Progettare una nuova forma di istituzione educativa 
e di ricerca denominata “La Fabbrica dei Prototipi”, un sistema di spazi per laboratori 
abbinato a centro studi e a un’area espositiva permanente che possa ospitare prototipi 
architettonici a grande scala. Campi di applicazione sono i contesti urbani di Mosca, 
Pristina e Milano.

a.a. 2019-2020
a.a. 2018-2019
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Urbanistica 
Ingegneria delle Costruzioni

Docente a contratto
Corso di Laurea in primo livello in Progettazione architettonica - Architectural Design 
Studio 3
Architectural Design Studio - 3° anno - 4 CFU - ICAR/14 - Insegnamento in lingua 
inglese
Docenti: Pierre-Alain Croset (architectural design), Giovanni Comi (architectural design)
Tema progettuale del laboratorio Il laboratorio si inserisce nel dibattito attuale sul 
ripopolamento dei borghi in via di spopolamento. Oggetto del corso è la cittadina di 
Salemi, nella valle del Belice che, dopo 50 anni di dibattito e pochissimi lavori realizzati, 
continua ancora ad attendere la sua “ricostruzione critica”. Allo stesso tempo, le case 
vuote e diroccate rivelano una bellezza affascinante, e invitano gli architetti a immaginare 
Salemi come luogo ideale per proporre nuove forme di vita urbana e nuove strategie 
di rigenerazione urbana. Il laboratorio lavora seguendo una visione ottimistica per la 
rinascita urbana di Salemi, proiettando un orizzonte temporale di lungo termine (2030). 
Il Design Studio esplorerà nuovi scenari per la rinascita del nucleo storico di Salemi. 
Gli studenti dovranno progettare alla scala di un unico “blocco” di case abbandonate 
gli spazi per questo tipo di “comunità vivente”, mescolando due diversi programmi: un 
“co-housing” per anziani, con appartamenti singoli e spazi condivisi, e un piccolo asilo 
nido, ad uso delle famiglie locali che tornano nella città vecchia. In questo modo, gli 
studenti immagineranno nuove comunità di residenti, basate sull’idea di un dialogo 
intergenerazionale e di interazione tra gruppi stranieri e famiglie locali.
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a.a. 2015-2016
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Civile

a.a. 2016-2017
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Urbanistica 
Ingegneria delle Costruzioni

Docente a contratto
Corso di Laurea Magistrale in Architettura - Laboratorio di progettazione architettonica 2
Progettazione architettonica - 2° anno LM - 4 CFU - ICAR/14 
Docenti: Angelo Torricelli (composizione architettonica), Giovanni Comi (progettazione 
architettonica), Siro Casolo (teoria e progetto di costruzioni e strutture), Sandro Attilio 
Scansani (impianti tecnici)

Docente a contratto
Corso di Laurea Magistrale in Architettura - Laboratorio di progettazione architettonica 1
Progettazione architettonica - 1° anno LM - 4 CFU - ICAR/14 
Docenti: Angelo Torricelli (composizione architettonica), Giovanni Comi (progettazione 
architettonica), Giuseppe Mazzeo (rappresentazione dell’architettura), Lucio Speca 
(costruzione delle opere di architettura)

a.a. 2017-2018
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Urbanistica 
Ingegneria delle Costruzioni

Docente a contratto
Corso di Laurea Magistrale in Architettura - Laboratorio di progettazione architettonica 2
Progettazione architettonica  - 2° anno LM - 4 CFU - ICAR/14 
Docenti: Angelo Torricelli (composizione architettonica), Giovanni Comi (progettazione 
architettonica), Siro Casolo (teoria e progetto di costruzioni e strutture), Sandro Attilio 
Scansani (impianti tecnici)

a.a. 2017-2018
a.a. 2016-2017
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Urbanistica 
Ingegneria delle Costruzioni

Docente a contratto
Corso di Laurea in primo livello in Progettazione architettonica - Architectural Design 
Studio 3
Architectural Design Studio - 3° anno - 4 CFU - ICAR/14 - Insegnamento in lingua 
inglese
Docenti: Carlotta Torricelli (architectural design), Giovanni Comi (architectural design)
Tema progettuale del laboratorio Il tema del Laboratorio è la progettazione di spazi 
collettivi in ​​aree irrisolte del tessuto urbano della città di Milano. Il progetto mira a 
rigenerare queste aree, a misurare il vuoto, a definirne i limiti e a progettare nuovi edifici 
e spazi pubblici, concentrandosi sul passaggio tra l’individuo e il comune. Lo spazio 
pubblico è disegnato nei suoi dati tecnici e concreti, non attraverso l’assunzione di modelli 
unilaterali, ma dando un carattere riconoscibile al “luogo delle relazioni”.
L’esercizio progettuale copre un’ampia gamma di scale e temi dal livello di progettazione 
urbana e di progettazione degli spazi aperti alla definizione di un organismo architettonico 
a scale di dettaglio, comprese le caratteristiche tecnologiche sviluppate in relazione al 
linguaggio dell’edificio. 
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a.a. 2014-2015
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Civile

Docente a contratto
Corso di Laurea Magistrale in Architettura - Laboratorio di progettazione architettonica 1
Progettazione architettonica - 1° anno LM - 4 CFU - ICAR/14 
Docenti: Angelo Torricelli (composizione architettonica), Giovanni Comi (progettazione 
architettonica), Giuseppe Mazzeo (rappresentazione dell’architettura), Lucio Speca 
(costruzione delle opere di architettura)
Tema progettuale del laboratorio L’insegnamento insiste sulla dimensione conoscitiva 
della composizione nel suo rapporto con la realtà. Nel biennio il corso conduce lo 
studente allo svolgimento del tema di progetto nella sua globalità, raggiungendo la 
convergenza operativa tra le diverse componenti disciplinari. Le aree identificate per le 
applicazioni progettuali si configurano come aree irrisolte nelle quali sono evidenti molte 
fratture morfologiche. 
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI
UDINE

POLITECNICO DI MILANO

a.a. 2015-2016

a.a. 2014-2015

a.a. 2013-2014

Correlatore di Tesi di laurea in Progettazione Architettonica

- Chiara Garlatti, Imparare da Venezia, relatore Claudia Pirina, correlatore Giovanni Comi

Correlatore di Tesi di laurea magistrale in Progettazione Architettonica

- Kaveh Raesi, Asa Farzam, Delos. Archeologia suolo museo. Dalla casa di Hermes al 
Teatro, relatore Angelo Torricelli, correlatori Giovanni Comi, Gianluca Sortino
- Anlong Fang, Delos. Archeologia suolo museo. Il porto nuovo, relatore Angelo Torricelli, 
correlatori Giovanni Comi, Gianluca Sortino
- Matteo Ranghetti, Delos. Archeologia suolo museo. La salita al Monte Cinto, relatore 
Angelo Torricelli, correlatori Giovanni Comi, Gianluca Sortino

- Matteo Saldarini, Riccardo Russo, Sara Brenna, L’America al di là dell’Ofanto. Cerignola 
e il piano delle fosse granarie come centro dell’intelaiatura urbano-rurale delle agrocittà di 
Capitanata, relatore Angelo Torricelli, correlatori Giovanni Comi, Gianluca Sortino
- Clarissa Biolcati, Progetto di riuso degli ex-stalloni di Cerignola, relatore Angelo 
Torricelli, correlatore Giovanni Comi
- Daniela Pietrovna Addea, Sipario di pietra. Il piano delle fosse granarie a Cerignola 
come cerniera di trame nascoste, relatore Angelo Torricelli, correlatore Giovanni Comi
- Giulia Chiara Cagnoni, Gianfilippo Liani, Roberta Pugliese, Nicolò Mariotti, Expo dopo 
Expo. Grande pianta, trame e connessioni, relatore Angelo Torricelli, correlatore Giovanni 
Comi. Tesi selezionata per la partecipazione al Premio di Laurea “Roberto Spagnolo”, 
2017

- Giulia De Toma, Milano Progetto Brera. Il sistema delle corti e gli spazi per la nuova 
gipsoteca, relatore Angelo Torricelli, correlatori Giovanni Comi, Gianluca Sortino, Edoardo 
Bernasconi

- Mattia Depredati, Giulia Zucchiatti, Milano Progetto Brera. Nuovi spazi per la Pinacoteca 
e il Museo dell’Accademia, relatore Angelo Torricelli, correlatore Giovanni Comi. Tesi 
selezionata per la partecipazione al Premio Mantero 2016
- Luca Peroni, Graziana Picchi, Paolo Radeschi, Milano Progetto Brera. L’integrazione 
tra Campo di Brera e Campus delle Arti. Una nuova articolazione della Pinacoteca e 
dell’Accademia nella città, relatore Angelo Torricelli, correlatori Giovanni Comi, Gianluca 
Sortino. Tesi premiata con la menzione speciale al Premio Mantero 2015; esposta alla 
mostra dei progetti partecipanti al Premio Mantero 2015

a.a. 2017-2018

a.a. 2021-2022

Correlatore di Tesi di laurea
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a.a.  2010-2011

a.a. 2009-2010

- Alessandra Balbi, Intercapedini. Progetto per il museo delle Latomie di Siracusa, 
relatore Angelo Torricelli, correlatori Giovanni Comi, Gianluca Sortino

- Lorenzo Masotto, Claudia Intorre, Anna Valtorta, Aree archeologiche e progetto di 
architettura a Siracusa. Spazi culturali tra università e Castello Maniace, relatore Angelo 
Torricelli, correlatori Giovanni Comi, Gianluca Sortino. Tesi premiata con la menzione 
speciale della giuria nell’ambito del Premio Mantero 2014; esposta alla mostra dei 
progetti partecipanti al Premio Mantero 2014.
- Alice Viotti, Martina Pagetti, Aree archeologiche e progetto di architettura a Siracusa. 
Completamento del complesso del Santuario della Madonna delle Lacrime e 
valorizzazione degli scavi di Piazza della Vittoria, relatore Angelo Torricelli, correlatori 
Giovanni Comi, Gianluca Sortino
- Emilie Mancini, Aree archeologiche e progetto di architettura a Siracusa. Il nuovo 
accesso al parco archeologico della Neapolis, relatore Angelo Torricelli, correlatore 
Giovanni Comi, Gianluca Sortino

- Maddalena Vidali, Gabriele Morlacchi, Silvia Toffanin, Elettra Melani, Lo scavo 
archeologico come progetto di architettura nella città. Riqualificazione dell’area di Place 
des Martyrs a Beirut, relatore  Angelo Torricelli, correlatori Giovanni Comi, Gianluca 
Sortino. Tesi selezionata per la partecipazione al Premio Mantero 2012; esposta alla 
mostra dei progetti partecipanti al Premio Mantero 2012.

- Mirco Paganelli, Recupero come riscrittura: il sito della stazione “Charles Helou” a 
Beirut, relatore Angelo Torricelli, correlatori Giacomo Delbene, Giovanni Comi. Tesi 
selezionata per la partecipazione al Premio Mantero 2010; esposta alla mostra dei 
progetti partecipanti al Premio Mantero 2010.
- Maria Letizia Garzoli, Emma Mastaglio, Trasformazione urbana a Beirut: la riscrittura 
della stazione degli autobus “Charles Helou”, relatore Angelo Torricelli; correlatori 
Giacomo Delbene, Giovanni Comi

a.a. 2012-2013

a.a. 2011-2012
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Attività di didattica integrativa

a.a. 2022-2023
a.a. 2021-2022
a.a. 2020-2021
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI
UDINE
Dipartimento Politecnico di 
ingegneria e architettura

a.a. 2013-2014
a.a. 2012-2013
a.a. 2011-2012
a.a. 2010-2011
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Civile

a.a. 2011-2012
a.a. 2010-2011
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Civile

Collaboratore alla didattica a titolo gratuito
Corso di Laurea Triennale in Scienze dell’architettura
Laboratorio tematico di progettazione - 3° anno LT - ICAR/14 
Docente titolare: Claudia Pirina
Tema progettuale del laboratorio Il patrimonio culturale presente all’interno dei piccoli 
nuclei a rischio di spopolamento diventa il pretesto per un’indagine progettuale su alcuni 
temi compositivi quali il rapporto con la pre-esistenza, l’attacco a terra dell’edificio, la 
costruzione dello spazio aperto. Gli interventi hanno inteso elaborare, modificare e 
riprogettare aree specifiche attraverso un processo di costruzione di relazioni con il luogo 
e i paesaggi in esso riconosciuti. I progetti si sono confrontati con le tracce materiali e 
i patrimoni immateriali che si intrecciano in un paesaggio in cui la scala al contempo 
smisurata e minuta rende necessario accostare e riunire tra loro termini dicotomici come 
grande-piccolo, vicino-lontano.

a.a. 2012-2013
a.a. 2011-2012
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Civile

Collaboratore alla didattica
Corso di Laurea Magistrale in Architettura
Laboratorio di progettazione architettonica 1-2 - 1°- 2° anno LM - ICAR/14 
Docente titolare: Angelo Torricelli
Tema progettuale del laboratorio

Collaboratore alla didattica
Corso di Laurea Magistrale in Architettura
Corso di Teorie della ricerca architettonica contemporanea 3° anno LM - ICAR/14 
Docente titolare: Angelo Torricelli

Tutor didattico
Master School “F.lli Pesenti” - Dipartimento di Ingegneria Strutturale
Master Universitario di II livello Aspetti e tecnologie strutturali in architettua
Corso L’architettura contemporanea e le strutture in c.a.
Coordinatore: Angelo Torricelli
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ottobre 2011
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Civile

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
CATANIA
SDS di Architettura di Siracusa

Tutor didattico 
Siracusa. Archeologia e città Workshop di progettazione
Coordinatori: Angelo Torricelli (Politecnico di Milano), Bruno Messina, Emanuele Fidone 
(Università degli Studi di Catania)

Workshop di progettazione

11.11.2015 > 22.03.2016
POLITECNICO DI MILANO 
Scuola di Architettura Civile

24.02.2014 > 07.03.2014
POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Civile

28.03.2023 > 07.04.2023
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI
UDINE
Dipartimento Politecnico di 
ingegneria e architettura

Tutor didattico e curatore mostra
WAC 2015 - Expo dopo Expo
a cura di Angelo Torricelli, Federico Acuto
Scuole partecipanti: Politecnico di Milano, Politecnico di Torino, Università IUAV di 
Venezia, Università degli Studi di Parma, Università Alma Mater di Bologna, Università 
degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Perugia, Università degli Studi “Gabriele 
D’Annunzio” di Pescara, Università Roma La Sapienza, Università Roma Tre, Università 
degli Studi di Napoli, Politecnico di Bari, Università degli Studi di Cagliari, Università degli 
Studi di Palermo, Università degli Studi di Catania

Tutor didattico 
WAC 2014 - Progetti per Milano. Idee per la città dalla ridestinazione delle caserme 
e delle aree militari
a cura di Raffaella Neri
Coordinatori modulo: Angelo Torricelli, Philippe Daverio

Docente
BIP Blendeed Intensive Programmes - La scuola del mosaico e l’architettura della 
soglia
Docenti Uniud: Claudia Pirina, Giovanni Comi, con Vincenzo D’Ambramo
Docenti Università di Valladolid: Javier Blanco, Pablo Llamazares Blanco, Alvaro Moral 
Garcia, Jorge Ramos Jular
Docenti Università di Beira Interior: Rita Ochoa de Castro, Miriam Ruiz-Inigo
Scuola Mosaicisti del Friuli di Spilimbergo
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ATTIVITÀ SCIENTIFICA, ACCADEMICA E PROFESSIONALE

Assegni di ricerca, dottorato di ricerca, master
01.02.2023 > in corso
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI
UDINE

Ricercatore RTDA
Dipartimento Politecnico di ingegneria e architettura
Ricercartore RTDA
Responsabile scientifico Giovanni La Varra
Ecosistema INEST: Innovazione ed ecosistemi: da un paradigma efficiente a un 
paradigma di sostenibilità, nuovi scenari per il progeto della città
Il progetto di ricerca verterà attorno ai temi del mutato scenario urbano alla luce delle 
nuove sfide della sostenibilità e del consumo delle risorse. Il tema ecosistemico e il tema 
urbano, un tempo separati, tornano a condividere obiettivi, linguaggi e pratiche.
La città da paradigma novecentesco di efficenza, si trova a confrontarsi con nuovi para-
digmi, incentrati sull’uso delle risorse e sullo spazio urbano come dispositivo facilitatore di 
mobilità, creazione di nuove comunità, benessere e inclusività.
I risultati intendono costituire una analisi critica dello stato dell’arte, al di là delle forme 
retoriche prevalenti e attraverso l’indagine di come la città possa rappresentare un ecosi-
stema efficiente e inclusivo.
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01.03.2021 > 28.02.2022
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI
UDINE

Assegnista di ricerca
Dipartimento Politecnico di ingegneria e architettura
Assegno di ricerca - ICAR/14 
Responsabile scientifico Claudia Pirina
Abbandoni e ritorni. Tecnologie per la conservazione e valorizzazione dei piccoli 
borghi del Friuli Venezia Giulia
La ricerca ha indagato il fenomeno dello spopolamento dei piccoli borghi focalizzando 
l’attenzione verso quei comuni del Friuli Venezia Giulia situati all’interno del territorio 
montano. L’indagine è stata organizzata in due fasi tra loro interconnesse: una lettura 
di insieme a scala regionale a cui ha fatto seguito la definizione di una metodologia di 
intervento poi applicata a due casi specifici definiti in base alle relazioni che instaurano a 
scala vasta con il paesaggio e le infrastrutture regionali. Un’indagine che, incrociata con i 
dati demografici, ha permesso una lettura del processo di spopolamento in corso e dello 
stato di conservazione dei caratteri patrimoniali peculiari, allo scopo di restituire nuova 
centralità a quel complesso di relazioni che disegnano l’ambiente costruito, definito da 
architettura, paesaggio rurale e spazio pubblico.

Pubblicazioni:
- Giovanni Comi, Tra forma urbana e forma rurale. Dordolla e la Val Aupa, contributo 
presentato nell’ambito ella XXIV Conferenza Nazionale SIU “Dare valore ai valori in 
urbanistica. Worthing values for urban planning”, Università degli Studi di Brescia, 23-24 
giugno 2022 (di prossima pubblicazione);
- Giovanni Comi, Ri-abitare per ricostruire inedite relazioni, contributo presentato 
nell’ambito del X Congresso AISU “Adaptive cities through the postpandemic lens”, 
Politecnico di Torino, 6-10 settembre 2022 (di prossima pubblicazione);
- Giovanni Comi, Il progetto come metodo. Due casi studi in contesti a margine, 
contributo presentato nell’ambito della Call for contributions “Be Planners”, I Convegno 
INU Giovani, 16 settembre 2022 (di prosima pubblicazione).



16

Giovanni Comi

16.11.2014 > 15.11.2017
POLITECNICO DI MILANO

Assegnista di ricerca
Dipartimento Architettura, Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente Costruito
Assegno di ricerca - ICAR/14 
Responsabile scientifico Angelo Torricelli, Stefano della Torre
Consulenza al progetto per il Yanizishan Hakka Hotel
La ricerca ha redatto un’analisi dei caratteri tipologici e costruttivi delle tradizionali 
residenze della cultura Hakka nel distretto di Huiyang, finalizzata alla definizione di nuovi 
prototipi architettonici per nuovi insediamenti turistici, capaci di armonizzarsi con il conte-
sto storico e ambientale.
Lo studio si è concentrato sul nuovo piano di sviluppo previsto dall’amministrazione locale 
della città di Huizhou – nella regione del Guangdong Orientale – dove l’opposizione tra 
la logica di innovazione ed espansione della metropoli cinese e l’eredità culturale rappre-
sentata dal tipo edilizio weilong degli insediamenti tradizionali Hakka è emblematica. 
La ricerca ha preso avvio dall’interpretazione di queste architetture quali capisaldi archi-
tettonici della città per il ruolo che stabiliscono con gli elementi del paesaggio (bacino 
d’acqua e collina) secondo i precetti del fengshui e li ha riletti quali parti di un sistema 
diffuso lungo una sorta di itinerario che, individuata la sequenza di architetture, ne ha 
potuto valorizzare la posizione all’interno dell’area di futura espansione della città. 
Un disegno che ribadisce la disposizione paratattica delle architetture Hakka, dove gli 
edifici più che essere in relazione tra di loro, lo sono verso un sistema ordinatore generale 
(rurale e urbano) proponendo una idea di città in quanto insieme di architetture fondate 
sulla grande pianta. Si è deciso di organizzare la ricerca attraverso una lettura multiscala-
re (territoriale e architettonica) mediante l’utilizzo di programmi di mappatura (QGIS).

Pubblicazioni:
- Giovanni Comi, Between identity and otherness. The example of the Hakka villages, in 
Aa. Vv., Sense of Past and Sense of Place. Designing Heritage Tourism, a cura di Mauro 
Marzo, Viviana Ferrario, Viola Bertini, LetteraVentidue, Siracusa, 2022, pp. 792-799.
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2011 > 2013
UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA

Dottorato di ricerca con borsa
Scuola di Dottorato dell’Università IUAV di Venezia
Dottorato di ricerca in Composizione Architettonica con borsa - XXVI Ciclo
Architettura memoria luogo. Sverre Fehn e il Museo arcivescovile di Hamar
relatori Eleonora Mantese, Giovanni Marras; tutor Gundula Rakowitz
votazione: Ottimo con dignità di pubblicaizone

Pubblicazioni:
- Giovanni Comi, Architettura memoria luogo. Sverre Fehn e il Museo arcivescovile 
di Hamar, LetteraVentidue, Collana Iuav Materiali, Siracusa 2019. (Con prefazione di 
Eleonora Mantese). ISBN: 978-88-6242-369-4
- Giovanni Comi, All’opposto. Due interventi sulle rovine di Hamar (Norvegia), in «Anan-
ke», [it/en], n. 89, Altralinea edizioni, Firenze 2020, pp. 68-73. ISSN: 1129-8219/ ISBN: 
978-88-94869-90-3
- Giovanni Comi, Tra due mondi. Sverre Fehn e il crematorio di Larvik, in «IN_BO, Ricer-
che e progetti per il territorio, la città e l’architettura», [with english abstract], n. 8, 2015, 
pp. 73-84. ISSN: 2036-1602
- Giovanni Comi, Architettura memoria luogo. Sverre Fehn e il Museo arcivescovile di 
Hamar, in Aa.Vv., La Ricerca che cambia. Atti del primo convegno nazionale dei dottorati 
italiani dell’architettura, della pianificazione e del design, a cura di Lorenzo Fabian, Mauro 
Marzo, LetteraVentidue, 2015, pp. 109-125. ISSBN: 978-88-62-42-163-8
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2009 > 2010
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
ROMA TRE
Facoltà di Architettura 
(I modulo)

UNIVERSITY OF WATERLOO - 
ONTARIO CANADA
School of architecture of Cambr-
dige
(II modulo)

Master frequentati
Facoltà di Architettura Università degli Studi Roma Tre
Master Internazionale di II livello Architettura|Storia|Progetto
direttore Mario Manieri Elia; coordinatore Francesco Cellini
Consiglio del Corso: Alessandro Anselmi, Pio Baldi, Stefano Cordeschi, Miguel Angel 
De La Iglesia, Luigi Franciosini, Francesco Ghio, Francesco Moschini, Mario Panizza · 
Lorenzo Pignatti, Ignacio Represa, José Luis Rosúa, Bruno Toscano
Pubblicazioni:
- Giovanni Comi, Anita Cova, Arcangelo Franco, Chiara Gramaccioni, Laura Pujia, Con-
corso Internazionale di Idee per la riconfigurazione spaziale della Cattedrale del Castello 
Aragonese di Ischia, Paparo Edizioni, Napoli 2010, p. 39. ISBN: 978-88-87111-92-7

Partecipazioni ad attività di un gruppo di ricerca

Membro del gruppo di ricerca 
Dipartimento di Progettazione dell’Architettura
Programma di ricerca concordato tra Scuola di Architettura Civile - Politecnico di 
Milano e Municipalità di Huizhou 
responsabili  Maurizio Meriggi, Angelo Torricelli, Maurizio Boriani, Vincenzo Donato, 
Adalberto Del Bo
Rebuilding from the countryside: the Hakka heritage
A partire da uno studio tipologico e costruttivo delle residenze Hakka finalizzato alla de-
finizione di ipotesi conservative e di valorizzazione del patrimonio locale, è stata redatta 
una nuova proposta insediativa per la città di Huizhou, nel Guangdong Orientale. 
La tensione tra il luogo, con la sua topografia, la sua misura, la sua storia e l’edificio, 
definisce le caratteristiche dell’intervento progettuale. Ciascuna nuova struttura rispetta le 
origini e l’organizzazione degli ambienti ma con consapevole sincerità, distinguendo sem-
pre in modo chiaro il nuovo dall’antico. A partire dai materiali raccolti con questa ricerca, 
sono stati organizzati convegni internazionali e mostre.

2010 > 2012
POLITECNICO DI MILANO
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Partecipazioni ad attività di sperimentazione progettuale in 
ambito accademico

Membro del gruppo di lavoro
Dipartimento Architettura, Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente Costruito
Progetto per il Nuovo Swallow Hill Resort a Huizhou - Guangdong Orientale
gruppo di lavoro: Maurizio Meriggi (capogruppo), con Federico Acuto, Domenico Chiz-
zoniti, Adalberto Del Bo, Cristina Pallini, Angelo Torricelli, Zhen Chen
collaboratori e assegnisti di ricerca: Domenica Bona, Giovanni Comi, Stefano Perego, 
Tan Zhu, Giovanni Comi

2010 > 2012
POLITECNICO DI MILANO
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Sommario

Il progetto di architettura 
e la scuola. Cinque domande
Francesca Belloni,
Davide Borsa,
Edoardo Colonna di Paliano
(pag. 2/10)

Interviste a: 
Mario Botta (pag. 2/10)
Arnaldo Cecchini (pag. 3/11)
Francesco Cellini (pag. 3/11)
Jean-Louis Cohen (pag. 4/12)
Claudio D’Amato Guerrieri (pag. 5/12)
Vittorio Gregotti (pag. 6/13)
Antonio Monestiroli (pag. 6/13)
Carlo Olmo (pag. 7/14)

L’utile e il necessario della scuola 
Angelo Torricelli (pag. 9/15)

Terra, luce, silenzio
Lectio magistralis, 29 ottobre 2015
Paolo Zermani (pag. 16)

Progetti di Laurea  
per il Premio Mantero 
XIII edizione (pag. 19)

1. In un’epoca di improvvise trasformazioni e 
ricorrenti capovolgimenti degli orizzonti culturali, in 
cui la variabile temporale tende a frantumarsi nella 
fruizione ludica e istantanea del presente e lo spazio 
sembra de-fisicizzarsi fino a divenire pura immagine, 
come possono le scuole di architettura continuare 
ad avere un ruolo fondamentale senza correre il 
rischio di contribuire alla formazione di una figura 
con competenze troppo generiche o, di contro, di un 
profilo eccessivamente settoriale, come apparentemente 
richiesto dalle dinamiche del mercato del lavoro?

2. È ancora valido il modello formativo basato 
sull’esperienza diretta del progetto di architettura, in 
cui l’acquisizione del saper fare è legata prevalentemente 
alle esperienze dei laboratori e degli atelier, oppure, 
al contrario, le spinte verso un’organizzazione 
professionale di tipo aziendale e l’affermazione 
dei nuovi strumenti informatici obbligano ad un 
ripensamento di questa modalità di apprendimento?

3. È tuttora attuale l’idea che l’architetto progettista 
possa far convergere su di sé le diverse competenze 
disciplinari, oggi sempre più complesse e articolate, e 
che possa continuare a rappresentare la figura capace di 
rendersi garante dell’unità del progetto in tutte le sue 
parti?

4. Si può ritenere che gli attuali corsi di laurea – nel 
loro iter quinquennale – costituiscano la base necessaria 
al processo di maturazione dell’architetto, sia dal punto 
di vista professionale sia sotto il profilo culturale? 
All’interno di tale percorso, che ruolo può essere 
attribuito ai molteplici corsi post laurea oggi offerti, in 
un certo senso complementari nonché concorrenziali 
alla formazione universitaria?

5. Come sosteneva Adolf Loos, per avere un buon 
teatro “bisogna che vi si faccia della buona musica”. 
Quali sono, quindi, gli strumenti di cui una scuola 
deve attrezzarsi per definire la propria riconoscibilità 
e il proprio profilo culturale? Come fa una scuola 
a costruire e, di conseguenza, a promuovere la 
propria identità, in modo che un giovane possa 
scegliere consapevolmente in base a un determinato 
orientamento? E in ultimo, il prestigio di una scuola 
di architettura è necessariamente legato alla presenza 
di alcune personalità di rilievo oppure può costruirsi 
sulla capacità di definire – al di là delle differenti 
declinazioni – un orientamento condiviso nei confronti 
del progetto di architettura?

(English text on page 32)
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Autenticità e misura
Angelo Torricelli

La dedizione di Luigi Caccia Dominioni 
al mestiere dell’architetto trova espressione 
lungo un percorso improntato, fi n dagli inizi, 
a una concezione aperta e antidogmatica 
del Razionalismo, quale venne sostenuta in 
particolare da Antonio Banfi , il fi losofo che, 
come è noto, ebbe un ruolo decisivo nella 
cultura milanese e nella formazione intellettuale 
dei suoi esponenti di spicco.
Nel 1941, riferendosi all’anima di Milano, 
Banfi  scriveva: «suoi caratteri sono piuttosto 
un realismo semplice e schietto, una positiva 
chiarezza ed obbiettività intellettuale, aliena 
dall’esercizio dialettico come dalla fantasia 
metafi sica, un tono d’umorismo scettico, che 
improvvisamente si risolve in una immediata 
commossa partecipazione umana: e un 
andare incontro alla vita senza difese e con 
slancio, che ha la sua sicurezza e la sua gioia 
solo nell’opera concreta, nel lavoro collettivo, 
nella soddisfazione del costruire continuo e 
progressivo e che istintivamente è compensato 
da un rifl ettersi in sé, da un richiamo poetico 
e sentimentale alle forme tradizionali di vita, 
senza tuttavia un vero rimpianto o una volontà 
di ritorno»1.
Negli scritti di Banfi  ricorrono le parole “vita 
dell’arte”, riprese in seguito da Ernesto N. 
Rogers, che era stato suo allievo al Liceo Parini. 
Questa espressione nasce da una posizione anti-
intellettualistica volta a «sottrarre al pensiero 
fi losofi co il vizio di rattrappire l’arte nel 
perimetro di un’essenza, per comprenderla – al 
contrario – nel suo problematico e contingente 
come, nei mezzi tecnici, nei disegni ideali, nelle 
destinazioni e nelle aspettative sociali»2.
Di un rapporto disinibito con la tradizione – 
oltre che della coincidenza di utilità e bellezza, 
naturale e preziosa eredità del Movimento 
moderno – Luigi Caccia Dominioni dà prova 
fi n dalle prime opere, in particolare nella 
Scuola di avviamento professionale e media 
a Vimercate, realizzata solo nel 1960 anche 
se il progetto, elaborato con Livio e Pier  

Giacomo Castiglioni, era risultato vincitore 
di un Concorso nel 19393. I tetti a falde e 
l’evocazione dei grigliati dei fi enili padani nella 
trama delle pareti in vetro-cemento non sono 
una semplice riproposizione del passato, ma 
una vera e propria re-invenzione.
Non si tratta dunque di rimpianto, o della 
volontà di ritorno – riprendendo le parole di 
A. Banfi  – mentre è implicita l’intuizione che 
le forme hanno una vita propria; una vita che, 
come Henri Focillon insegna, esclude l’idea di 
un tempo uniforme, continuo, volto sempre 
nella stessa direzione; a questo proposito, 
piuttosto che il concetto di evoluzione, 
risulta appropriato quello di metamorfosi, 
quale capacità di permanere nonostante il 
cambiamento4.
In architettura nessun tema rappresenta la 
permanenza di alcune tipologie formali meglio 
della casa. Così il carattere dominante dell’opera 
di Caccia Dominioni è proprio l’abitabilità, 
il riferimento costante alla casa quale cardine 
della concezione stessa dell’architettura. In 
questo punto fermo, tanto spesso ribadito 
dall’architetto milanese, risiede il fondamento 
profondamente umanistico, per il quale vi 
è un’analogia tra la casa e la città, come già 
l’Alberti aff ermava; ancora, lo stesso Camillo 
Boito, fondatore della scuola di architettura 
al Politecnico di Milano, attribuiva alla 
casa il ruolo di «monumento essenziale», di 
«contenente del mondo architettonico» in una 
società democratica5. 
Nell’idea di abitazione come arca di valori 
spirituali risiede la ragione del modo con 
cui Caccia Dominioni aff ronta i temi della 
residenza, sia individuale sia collettiva. La 
serietà di «cominciare il lavoro dall’interno», 
pur non potendo essere assunta come unica 
spiegazione del virtuosismo compositivo con 
cui, ad esempio, l’architetto nobilita gli edifi ci 
per la residenza condominiale, è tuttavia 
rivelatrice di un’attitudine autorifl essiva sul 
proprio lavoro, che dovrebbe mettere in guardia 
dalla tentazione di interpretare le scelte di 
Caccia Dominioni in chiave formalistica. La 
stessa libertà di impaginazione delle facciate, 

solo per citare un luogo comune della critica, 
trova assonanza con le prove dei più sensibili 
esponenti dell’architettura milanese del secondo 
Novecento; ma anche con le rifl essioni di 
alcuni architetti protagonisti della modernità. 
Si pensi al Raumplan di Adolf Loos: «i progetti 
dovevano svilupparsi secondo un processo che 
andava dall’interno verso l’esterno» 6; oppure 
ai quattro tipi diversi di piante con le quali 
Le Corbusier – in una delle sue conferenze 
a Buenos Aires – mostrava di essersi trovato 
a lavorare nella dialettica tra lo sviluppo 
distributivo e spaziale dell’interno e l’involucro 
esterno dell’edifi cio7.
Tale inclusivo concetto di abitabilità informa, 
per Caccia Dominioni, tutti gli edifi ci, anche 
quelli non residenziali. Caso paradigmatico 
è il restauro e l’allestimento della Pinacoteca 
Ambrosiana, dove l’architetto conferisce agli 
spazi e alle opere ricollocate il carattere di 
casa dell’arte, dando concreto esito a quella 
aspirazione che Costantino Baroni sintetizzava 
nella formula del «museo abitabile»; del 
resto l’Ambrosiana era sorta, all’inizio del 
Seicento, proprio sull’impianto tipologico a 
sviluppo longitudinale della domus romana, 
nell’alternarsi in sequenza di stanze coperte e 
all’aperto.
Quasi a sigillo di questa identità, la Sala di 
Raff aello è una terrazza che viene coperta 
mantenendo le sembianze di una stanza 
all’aperto della casa, protetta in modo che la 
luce provenga comunque dal cielo, arredata con 
divani da giardino; essi sono rivolti verso una 
grande fi nestra-boccascena incorniciata, nella 
quale il cartone della Scuola di Atene di Raff aello 
è posto in posizione “insulare”, rivelandosi 
come il coup de théâtre di una festa a sorpresa. 
«Io non voglio metodi. Voglio solo buon 
senso. È il mio unico metodo»8. Citare 
la provocatoria aff ermazione di Ernst H. 
Gombrich serve a suggerire che l’architettura 
di Caccia Dominioni è emblematica di 
quali siano le possibilità di rapportarsi con le 
consuetudini, pur innovando con successo. La 
sua indiscutibile abilità è quella di intuire la 
logica della situazione come una sorta di regola 

metodologica per aff rontare le contingenze 
senza adattarsi a esse. L’originalità come 
intelligenza della specifi cità di ogni luogo, 
di ogni caso, di ogni committente, rivela l’altra 
faccia di una modernità che motiva e misura 
la distanza dalle poetiche di gruppo, dalle 
mode, da schematiche narrazioni, ricercando 
l’autenticità del progetto entro nuove 
concatenazioni.
Un’opera fi no ad oggi inedita – la villa a 
Corneno presso Eupilio in Brianza, aff acciata 
sul lago di Pusiano – è rappresentativa della 
duttilità del progettista, ove la si riguardi, 
prima che come «prodotto tipico della sua 
capacità creativa» 9, nel carattere dominante di 
casa, perfi no disponibile ad accettare possibili 
variazioni ed espansioni nel tempo, legate agli 
sviluppi della famiglia. L’ansa curvilinea che 
accoglie nell’ingresso segna il raccordo tra il 
corpo di rappresentanza, conformato sul tipo 
a corte centrale, e l’edifi cio porticato in linea 
che si sviluppa assecondando le quote del suolo 
collinare, così che la costruzione evoca, nella 
modalità insediativa prima che nel linguaggio, 
un borgo disposto su un declivio.
Si può parlare allora di una modernità lontana 
dai modernismi e comunque condivisa da un 
pubblico largo che in essa trova una sorta di 
iniziazione al nuovo senza eccessi e indebiti 
protagonismi; ciò risulta possibile in coerenza 
con il fatto che il lavoro di Caccia Dominioni 
ha per fi ne l’architettura, prima della propria 
aff ermazione personale.
Viene a mente, in conclusione, quanto il poeta 
Th omas S. Eliot scriveva negli anni Venti del 
Novecento, defi nendo la carriera di un artista 
come «un continuo autosacrifi cio, una continua 
estinzione della personalità»10; espressione 
di un’umiltà necessaria per non prevaricare 
al fi ne di aff ermare la propria ideologia o la 
propria cifra stilistica. Solo in questo senso, alla 
coscienza di appartenere a una tradizione, può 
corrispondere la non comune consapevolezza 
che il passato viene modifi cato dal presente, 
rovesciando il più abituale punto di vista 
secondo cui il presente trova la propria guida 
nel passato.
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L’insegnamento in scena
Angelo Torricelli

Nel gran teatro del mondo globalizzato, 
le scuole di architettura si presentano 
come attori che narrano il rapporto con 
le tradizioni, gli esperimenti e anche le 
illusioni riguardo al loro stesso compito. 
L’azione drammatica – in analogia con il 
teatro della narrazione – si svolge secondo la 
sequenza di scene nelle quali i protagonisti 
tentano azioni introspettive volte a far 
emergere problematicamente lo stretto 
legame tra le idee di architettura e i tentativi 
di formalizzarne l’insegnamento.
La riflessione ricorrente e accesa intorno 
al tema della formazione è intrecciata 
al dibattito culturale sull’architettura. 
Si può anzi affermare che, nei momenti 
di crisi ed entro i nuclei incandescenti 
delle dichiarazioni poetiche e delle teorie 
ri-fondative, si siano fatte strada le più 
coinvolgenti sperimentazioni degli assetti 
e dei modi per configurare le scuole di 
architettura. È sintomatico che, nelle 
diverse scene, i protagonisti portino in 
evidenza il loro passato, quasi affermando 
implicitamente che esso si riverbera 
nell’interrogazione rivolta al presente. In 
modo assai più marcato di quanto non si 
riscontri generalmente, oggi, nell’ambito 
dell’insegnamento universitario, le migliori 
scuole di architettura sentono la propria 
tradizione come forza viva nel presente, 
quasi che il riferimento alle origini sia 
l’antidoto alla perdita di identità. Senza 
alcuna volontà di manifestare rigurgiti 
passatisti, si può invece affermare che una 
seria scuola di architettura non può fondarsi 
se non sul presupposto della “resistenza” 
contro le forme di separazione che le sub-
culture tecniche promuovono, ma anche 
contro quell’eclissi dell’opera d’arte che 
risulta dominante nell’attualità e che vede il 
prevalere della sola performance sull’attività 
produttiva, cioè sulla costruzione. La 
trama della narrazione si svolge quindi nel 

filone delle genealogie, entro le scene di 
contesti geograficamente e culturalmente 
diversi; ampliando lo sguardo oltre l’ambito 
italiano, prevalentemente protagonista del 
numero 16/2016 della rivista, nel quale si è 
voluto riprendere quel dibattito sulle scuole 
che “Casabella-Continuità” aveva aperto 
nel 1964, raccogliendo i più impegnati 
contributi alla rifondazione degli studi in 
architettura.

Teaching on the stage
Angelo Torricelli 

In the great theatre of globalization, schools of 
architecture are the actors narrating the relationship 
with traditions, experiments and even illusions about 
their work. 
The dramatic action – by analogy with the theatre of 
storytelling – takes place in a sequence of scenes where the 
characters attempt introspective actions to highlight the 
problems of the close link between architectural ideas and 
attempts to formalize their teaching.
The recurrent and lively discussion around the issue of 
professional training is interwoven with the debate on 
the cultural impact of architecture. Indeed it may be said 
that, in times of crisis and in the incandescent core of 
poetic declarations and re-foundation theories, is where 
we find the most engaging ways of testing frameworks 
and ways to configure the schools of architecture. It is 
symptomatic that, in the various scenes, the players 
bring out their own past, almost implicitly stating 
how it reverberates in the questions being asked in 
the present. In a far more marked way than is found 
generally, today, outside of university education, the 
best architecture schools feel their tradition as a living 
force in the present, as if the reference to the origins were 
the antidote to the loss of identity. Without in any way 
wishing to regurgitate the past, we can rather assert that 
a serious school of architecture can only be based on the 
assumption of “resistance” against forms of separation 
promoted by sub-culture techniques, but also against 
the eclipse of the work of art which is so dominant 
in the present and which sees the predominance of 
mere performance over productive activity, i.e. the 
construction. Thus the plot of the narrative unfolds in a 
context genealogies, with geographically and culturally 
diverse scenes; casting an eye beyond Italy, which was 
the main topic of the 16/2016 issue of the magazine, 
where it was decided to resume the debate on schools that 
“Casabella-Continuità” initiated in 1964, gathering 
together the more committed contributions to the re-
establishment of architectural studies.

Insegnare architettura.  
L’anima e il volto delle scuole
Francesca Belloni, Edoardo Colonna di Paliano

In un momento in cui la figura 
dell’architetto è in continua trasformazione 
e allo stesso tempo in profonda crisi, 
tanto da far emergere da parte di alcuni 
l’interrogativo sulla sua stessa sopravvivenza, 
almeno nelle forme tradizionali fino a oggi 
conosciute, la rivista “Architettura Civile” 
si propone di riflettere sull’insegnamento 
dell’architettura.
Con questo numero si vuole continuare 
il dibattito iniziato nel dicembre 2016, 
allargando il campo di indagine al contesto 
internazionale. 
Nelle pagine che seguono sono perciò 
raccolte testimonianze di architetti e 
professori provenienti da contesti geografici 
e ambiti culturali differenti, per far luce 
sulla condizione attuale e individuare le 
tendenze in atto.
Pur potendo ordinare i contributi secondo 
un criterio geografico che dall’Italia si 
allargasse all’Europa, poi alle Americhe 
e all’Oriente si è ritenuto più efficace 
individuare delle parentele o quantomeno 
delle affinità culturali, per mettere in risalto 
quanto la formazione dell’architetto (e 
non solo) abbia necessariamente a che fare 
con diramazioni e trasversalità storiche 
che hanno determinato genealogie e 
ramificazioni, intersecandosi con la cultura 
sociale e – specialmente – con quella civile. 
Con l’intenzione di mettere in relazione 
le diverse voci per assonanza o divergenza, 
abbiamo quindi deciso, in maniera a volte 
anche arbitraria, di raggruppare i differenti 
contributi secondo scenari di comunanza 
o appartenenza culturale, che, prendendo 
spunto dal gergo drammaturgico, sono stati 
denominati “scene”. 
La metafora teatrale ben si presta infatti a 
raccontare tali differenti episodi secondo 
uno schema narrativo che vorrebbe 
accentuare le particolarità dei diversi attori 

e, al contempo, includerli all’interno di una 
vicenda unitaria. 
In tal senso, le singole scene sono 
introdotte ciascuna da una sorta di 
“prologo”, con cui i curatori chiariscono le 
scelte che hanno portato ad associare 
le voci all’interno di una medesima scena.
Il panorama che ne scaturisce è assai 
diversificato e in parte contradditorio e da 
esso emergono numerosi interrogativi 
sugli sviluppi possibili. 
Ci pare tuttavia di grande interesse che, pur 
all’interno di tale spiccata diversità, 
si possa cogliere come tema ricorrente 
– quasi un refrain pressoché invariato 
– l’intenzione da parte delle differenti 
scuole di collocarsi all’interno del 
panorama internazionale con una cifra 
distintiva – il volto, appunto – con 
l’obiettivo di raffigurarsi e rappresentarsi 
mediante una fisionomia riconoscibile, 
attraverso la quale il carattere di ogni 
scuola possa emergere e venir colto nella 
propria specificità – l’anima. È inoltre 
interessante sottolineare come, aldilà dei 
singoli punti di vista, venga riconosciuta 
da tutti l’importanza dell’insegnamento 
del progetto non come mera acquisizione 
di abilità tecniche, ma come elemento 
fondativo nell’apprendimento del mestiere 
di architetto. Così ci sembra possibile far 
eco a Aurelio Galfetti, che in un’intervista 
rilasciata pochi mesi fa alla Radiotelevisione 
svizzera sottolinea quanto questo non sia 
tuttavia un dato stabilmente acquisito tanto 
da chiedersi: «chissà poi perché bisogna 
spiegare che a scuola si insegna a fare il 
progetto […], si insegna come si fa a fare il 
progetto».
Con questo interrogativo apriamo dunque il 
lungo dibattito che segue, nella convinzione 
che al progetto spetti un ruolo primario tra 
gli strumenti didattici in quanto momento 
costitutivo proprio della disciplina.
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e di Mario Manieri Elia, mentre nelle due 
pagine successive, con maggior spazio, sono 
presentati i progetti di Carlo Aymonino e di 
Gianugo Polesello, con uno stralcio delle relative 
relazioni 1. La ragione per cui questi progetti 
sono posti in maggior risalto, consiste nella 
presa di posizione – esplicitata sia da Canella, 
sia da Antonio Locatelli, autore dell’articolo 
– a favore del punto di vista e dell’assunzione 
di responsabilità che li accomuna: affrontare 
il problema progettuale posto dal bando in 
termini coerenti all’idea che la rifondazione della 
disciplina della composizione architettonica 
debba compiersi in stretto rapporto con lo 
studio della città. Tale questione è, infatti, 
centrale nella ricerca di quegli anni sia a 
Venezia, nel Gruppo Architettura, sia a Milano 
ad opera di Aldo Rossi e di Guido Canella. Se 
si osservano i disegni e si leggono le relative 
relazioni è possibile trovare alcune analogie: in 
entrambi i casi, per esempio, si nega il concetto 
di ambientamento e di inserimento, a favore 
dell’affermazione del progetto di architettura 
e di composizione architettonica come forma 
specifica di conoscenza. In questa occasione 
Aymonino scrive che, tenendo insieme la 
storia dell’architettura e la scienza urbana, è 
possibile progettare il centro storico “nel suo 
insieme, nella sua forma giudicata al livello 
della città contemporanea”2, sostenendo l’idea 
che le trasformazioni del nucleo centrale siano 
strettamente correlate con i cambiamenti 
complessivi della città e che le relazioni 
complesse tra le parti debbano essere strumento 
di controllo e di definizione del progetto. Per 
Polesello, d’altra parte, i criteri fondamentali 
che guidano la ricerca progettuale riguardano 
sia le relazioni tra il volume costruito e il suo 
funzionamento, sia quelle tra il manufatto e 
la città, proponendo pertanto una soluzione 
che “deve rispondere insieme alle esigenze di 
funzionamento massimo dell’edificio stesso 
inteso come complesso tecnologico e alle 
esigenze dell’altro complesso, di cui l’edificio è 
parte, che è la città”.3 A seguire però si aprono 
alcune divergenze concettuali che evidenziano 
la distanza fra i due architetti. Da una parte 

Nel 1966 Gianugo Polesello partecipa al 
“Concorso per la redazione di un progetto di 
massima relativo alla costruzione di un edificio 
da destinare ad uffici e servizi della Camera 
dei deputati e di una autorimessa interrata 
sottostante l’edificio” a Roma. Si tratta di 
una competizione di grande rilevanza, a cui 
partecipano 64 concorrenti, e che tuttavia non 
vede alcun vincitore: infatti vengono premiati 
ex-aequo 18 progetti. Nel 1968 la rivista “Il 
Confronto”, diretta da Guido Canella, nella 
sezione Città dei Futuribili, pubblica alcuni tra 
gli esiti progettuali; nelle prime due pagine sono 
accostate le proposte di Ludovico Quaroni, 
di Costantino Dardi, di Giuseppe Samonà 

Polesello e la composizione
Questo numero di Architettura Civile è dedicato alle 
architetture di Gianugo Polesello, immeritatamente 
poco conosciute, soprattutto a Milano. L’occasione è 
stata fornita da una mostra di disegni, scelti e preziosi, 
organizzata a Venezia da Gundula Rakowitz, “Gianugo 
Polesello. Maestro dell’indecifrabile”, con il sostegno 
dell’Archivio Progetti dello IUAV che ne conserva 
l’archivio. La mostra è stata ospitata a Milano, alla 
Scuola di Architettura Civile, accompagnata da un 
convegno di cui questo numero del giornale AC riporta, 
rivisti e corretti, gli interventi. 
Abbiamo pensato che il modo migliore per rendere 
omaggio a Gianugo Polesello fosse proprio quello di 
raccontare le sue architetture, i suoi progetti, il mondo 
del pensiero che lui amava e a cui ha dedicato la vita 
con intelligenza e passione. Quindi abbiamo chiamato 
a descriverle, in modo non sistematico, allievi e 
collaboratori che, nel tempo e in modi diversi, l’hanno 
accompagnato per un tratto del suo lavoro, delle sue 
ricerche, dei suoi studi; persone che hanno lavorato con 
lui nell’università, in studio, nel Dottorato di Ricerca 
in Composizione architettonica, il primo dottorato in 
Italia, di cui è stato tra i fondatori e poi ha diretto per 
diversi anni. A questo titolo del dottorato, intorno al 
quale negli anni passati si sono accese lunghe discussioni 
per precisare il senso e l’obiettivo delle nostre ricerche 
di dottorandi, Gianugo Polesello era particolarmente 
legato e lo ha sempre sostenuto con grande convinzione. 
Proprio questo tema, la composizione architettonica, che 
ha subito contraddistinto e ancora identifica il dottorato 
veneziano, riassume il cuore del lavoro di Polesello, la vera 
natura della sua ricerca di architetto: il cuore del progetto, 
come in tutte le arti, consiste nell’atto della composizione. 
Una definizione antica, ma ancora assolutamente attuale 
e necessaria, che Polesello applicava ai volumi, elementi 
primi della sua architettura, ma ancor più ai vuoti, agli 
spazi aperti della città generati dalla composizione dei 
volumi, a quei luoghi che rendono ogni architettura un 
fatto squisitamente urbano. 
Per mettere alla prova questi temi e mostrare che 
significato avesse per Gianugo Polesello la composizione, 
è stato chiesto alle persone invitate di descrivere una 
architettura, scelta per affinità, per affezione, per 
ammirazione, per partecipazione: di descrivere cioè 
il modo in cui il progetto prende forma e vita, quali 
pensieri, quali obiettivi, quali strumenti siano alla base 
della sua definizione. 
Queste letture sono state esposte nel convegno e 
poi raccolte in questo numero di AC per offrirle 
agli studiosi affinché proseguano questa ricerca, e 
agli studenti perché si appassionino al progetto di 
architettura e – ma è la stessa cosa – al progetto dei 
luoghi “per via di comporre”.
L.M., R.N. 

Quanto vale Palermo?
Angelo Torricelli

Perché dedicare questo numero di 
«Architettura Civile» a una città?
Non si tratta di un omaggio rituale alla 
tradizione che si instaurò negli anni 
Sessanta, identificando la città come 
campo di studio e terreno di rifondazione 
disciplinare per il progetto di architettura. 
Per quanto tale riferimento abbia resistito 
nei decenni successivi, anche decretando 
l’affermazione a livello internazionale della 
linea teorica dell’architettura italiana, 
oggi non è concesso limitarsi a rievocare 
nostalgicamente gli apporti conoscitivi e 
finanche i fasti di quella stagione.
L’attenzione critica ai fenomeni in atto 
nella trasformazione delle città denuncia 
l’evidente crisi di razionalità della metropoli 
contemporanea e non può non prendere 
atto del declino – forse della conclusione 
– dell’epopea del progetto urbano e degli 
apparati disciplinari che presero corpo 
e forma entro questa grande utopia 
della cultura architettonica italiana del 
Novecento. 
L’attuale stagione del disincanto sembra 
potersi appagare di figure retoriche 
smaliziate, nelle quali trova rifugio e 
consolazione l’adattamento alla condizione 
dominante, che esclude di fatto il progetto 
urbano in quanto attore dell’interpretazione 
e della trasformazione.
Palermo è una città mitica e mitizzata, forse 
già a partire dai resoconti e dalle descrizioni 
dei mercanti, dei geografi e dei poeti arabi; 
di certo attraverso le rappresentazioni 
letterarie e figurative degli intellettuali e 
degli artisti tra Settecento e Ottocento; 
una città nella quale trovarono espressione 
visioni abbaglianti della modernità, 
dal classicismo all’eclettismo, fino al 
razionalismo. 
Allo stesso tempo Palermo è uno stereotipo, 
emblema della distruzione di un paesaggio 
– la Conca d’Oro – e dei processi di 

incontrollata urbanizzazione che hanno 
rotto il legame tra civitas e urbs. 
Palermo, infine, è una città nella quale 
la dimensione ideologica della sua 
rappresentazione ha tendenzialmente 
opposto resistenza allo studio approfondito 
della sua conformazione, delle sue 
trasformazioni e del suo carattere, quasi 
rendendo ininfluenti le ricerche più fondate.
Quanto vale Palermo?
«Niente...e tutto», riprendendo la battuta di 
Salah ad Din riguardo a Gerusalemme, nella 
finzione cinematografica di Ridley Scott.
Niente, di certo, nella borsa valori degli 
attuali interessi finanziari entro le metropoli 
del mondo globalizzato.
Tutto, se si tenta di intraprendere un 
consapevole riscatto del discernimento 
critico, che interpreta la città nel suo 
profondo, ricomponendo, anzi rendendo 
conoscibili segni e tracce del passato, a 
confronto con le trasformazioni recenti e 
in atto, avvalorando con ciò l’accezione 
progettuale della riscrittura del palinsesto.
Tutto, infine, se si vuole credere 
al contenuto in termini d’arte 
dell’interrogazione del tempo, che non 
è propriamente il “passato”, ma è la 
“memoria”: quel procedere a ritroso 
nell’ordine cronologico, quell’anacronismo 
in cui consiste e si sostanzia, per il progetto 
di architettura, la ricerca dei varchi ancora 
aperti nella stratificazione, quindi la 
re-invenzione delle “possibilità” ancora 
praticabili.

Una parte di città
Concorso per il quartiere zen 
di Palermo 1969
Vittorio Gregotti (pag. 27)

Carlo Scarpa e la Galleria 
Regionale della Sicilia
L’assenza dell’angelo Gabriele, la 
presenza di Frank Lloyd Wright 
e la vertigine
Andrea Sciascia (pag. 30)

Alfabeti palermitani
Intervista a Ippolito Pestellini Laparelli
Francesca Belloni (pag. 37)

Artificare lo spazio urbano: lo sguardo 
“altro” di Danisinni
Elisabetta Di Stefano (pag. 42)

Il progetto “Interludi silenziosi”: 
gli Oratori di Serpotta come 
luoghi della città
Salvatore Tedesco (pag. 45)
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What’s Palermo worth?
Angelo Torricelli

Why devote this issue of «Architettura Civile» to a city?
This is not a ritual tribute to the tradition established 
in the Sixties, which identifies the city as a field of study 
and area for a disciplinary rethink of the architectural 
project.
Although this reference has endured through the

(continued on p. 48)

Molte Palermo. Temi
Angelo Torricelli, Giuseppe Di Benedetto

Nel tema delle incompiute idee di città 
possibili si riconoscerà il paradigma 
connotativo dello stesso divenire di 
Palermo, lungo un percorso millenario 
di processi di trasformazione nessuno dei 
quali portato a compimento, in virtù di 
quel valore distintivo di exemplum che 
non necessita di ulteriori e conclusive 
dimostrazioni. Il corso della storia, del 
resto, ha imposto a Palermo il ciclico 
riproporsi di destini interrotti. Tale si rilevò 
l’invenzione della città capitale, quella della 
“quadratura geometrica e della croce di 
strade” sovrimpressa a quella archetipica 
e fondativa della Pan-ormos scambiatrice. 
E l’incompiutezza sarà il tratto distintivo 
della città dei rettifili stradali ottocenteschi 
protesi verso traguardi indefiniti, 
espressione sintomatica dell’idea di un 
preordinato effetto di sospensione. Così 
come incompiuta sarà la Palermo dei piani 
riformatori otto-novecenteschi, sino allo 
sviluppo informe della città contemporanea 
e dei nuovi tracciati di fondazione (la 
Circonvallazione), manifesti di un’ulteriore 
“Palermo dell’astrazione” sempre più 
distante dalla “Palermo dei luoghi”. 
Una città, in definitiva, caratterizzata da 
continue metamorfosi, sostituzioni di 
valori, fagocitazioni, oblio e dissacrazioni 
culturali. Proprio da questa distanza si offre 
la possibilità di osservare Palermo da un 
punto di vista marginale, periferico, rispetto 
ai suoi limiti urbani, aprendo uno sguardo 
diverso, penetrante, forse migliore, in grado 
di far comprendere fatti e fenomeni in 
profondità. In questa lettura interpretativa 
delle incompiute idee di città possibili si tenta 
di fare ricorso a sperimentate categorie 
analitiche in necessario rapporto duale e 
antitetico, come quelle di senso diacronico 
e sincronico, o di valore sintagmatico e 
paradigmatico.
Le strutture identitarie e le metamorfosi del 
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Quanto vale Palermo?
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Molte Palermo. Temi
Angelo Torricelli, Giuseppe Di Benedetto 
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Palermo: il tramonto delle good 
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Andrea Sciascia (pag. 2)
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Stralci di un’indagine urbana
Considerazioni sull’architettura della 
strada del Cassaro di Palermo
Giuseppe Ferrarella (pag. 23)

paesaggio panormita sono forse quelle che 
meglio possono descrivere le 
lacerazioni profonde subite da Palermo con 
la perdita, a partire dall’ultimo conflitto 
mondiale, del fondativo rapporto tra la 
città e il mare, a tal punto da rendere 
indecifrabile, alla luce dell’attuale 
conformazione della linea di costa, 
le ragioni dell’originario poleonimo. 
Rimangono da comprendere le reali 
motivazioni dell’inefficacia dei tentativi di 
ricostituzione del fronte urbano sul mare 
e del rapido susseguirsi, dal dopoguerra a 
oggi, dei dubitabili assetti dell’area 
portuale e cantieristica a nord, oltre che 
delle colmate lungo il litorale meridionale.
Attraverso il tema autonomia ed 
eteronomia nei processi culturali di 
formazione della città si indaga la Palermo 
frutto di continui innesti di modelli 
architettonici e urbani esogeni declinati 
rispetto alle contingenze culturali autoctone 
dei diversi esempi fondativi e rifondativi 
dell’urbe. Ed è certamente rintracciabile 
una continua osmosi e una reciproca 
compenetrazione di idee nei progetti dei 
protagonisti autoctoni e stranieri che più di 
altri hanno contribuito a segnare la storia 
urbana. Ne costituiscono una emblematica 
testimonianza: il secentesco Teatro del Sole, 
a piazza Villena, dell’architetto fiorentino 
Giulio Lasso; il Gymnasium e i padiglioni 
dell’Orto Botanico progettati da Léon 
Dufourny; la neogotica Casina all’Arenella 
ideata da Carlo Giachery per Vincenzo 
Florio; le molteplici sperimentazioni di 
Giovan Battista Filippo Basile; il Palazzo 
delle Poste di Angiolo Mazzoni; la sede della 
Società Generale Elettrica Sicula (oggi Enel) 
di Giuseppe Samonà, Giuseppina Marcialis 
e Alberto Samonà o lo zen del Gruppo 
Gregotti, Amoroso, Bisogni, Matsui e 
Purini.
Poi vi è un altro aspetto dell’azione 
dell’in-nèctere, questa volta compiuta nella 
direzione opposta dell’ex-portare al di là dei 
confini dell’Isola, con ricadute fecondative 
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L’ORIZZONTE
COSTRUITO 
DELL’ARCHI-
TETTURA
Giovanni Comi

Lezione

Laboratorio d’anno 1A Lineamenti di Composizione Architettonica
Eleonora Mantese, Nicola Barbugian, Massimo Breda,
Alberto Cibinetto, Giorgio Pavan, Ugo Rossi

18.03.2019
aula E
Cotonificio
ore 14:30

Per guardare al futuro di un’istituzione “in transizione” come 
l’Accademia di Brera occorre una chiara, fresca e dolce 
consapevolezza dell’origine. Dell’essere Accademia dell’Accademia. 
Il punto di vista vale per essa, ma anche per l’Università, che la 
guarda con devozione, affetto e curiosità. Filiale. E questo è un bene. 
Per il Politecnico, che così recupera memoria, e per l’Accademia, che 
così rompe autoreferenzialità. La sorte logistica dell’Accademia 
rappresenta un’occasione anche per la città metropolitana.

Questi progetti sperimentano diverse tipologie e si applicano a più 
luoghi tra loro integrati: sia alla sede storica, rivalutando il carattere 
di “Museo-Laboratorio” proprio dell’Accademia; sia a un ampliamento 
esterno con le potenzialità per un nuovo “Campus delle Arti”.
Ma tutto nasce dalla passione comune ad alcuni docenti della Scuola 
di architettura del Politecnico per l’Accademia di Brera. Gli spazi del 
suo insegnamento, del suo patrimonio d’arte, della sua vita — in una 
parola la sua architettura — rappresentano un tema perfetto 
per progetti di ricerca e didattici nel concreto del dibattito attuale.
“Vi mostreremo ciò di cui siamo capaci”.

Progetti per Brera
Didattica e ricerca dei corsi di Architettura 
del Politecnico di Milano per il consolidamento 
e ampliamento dell’Accademia di Belle Arti di Brera

Marco Dezzi Bardeschi,
Laura Gioeni

Giorgio Fiorese, 
Vincenzo Donato, Ivan Moia, 
Stefano Recalcati, 
Armando Scaramuzzi, 
Maurizio Acito

Gabriella Guarisco, 
Cristiana Achille, 
Pompeiana Iarossi, 
Giuseppe Clerici

Luca Monica, Stefano Cusatelli, 
Giovanni Luca Ferreri, 
Paola Galbiati, 
Monica Manfredi

Angelo Torricelli, 
Giovanni Comi, 
Gianluca Sortino

Dialogo 
sull’insegnamento 
di arte e architettura
Stefano Pizzi, Angelo Torricelli

Intervengono:
Giuseppe Bonini
Roberto Casiraghi
Lorenzo Degli Esposti
Stefano Della Torre 
Marco Dezzi Bardeschi 
Roberto Favaro
Giorgio Fiorese
Gabriella Guarisco
Giovanni Iovane
Anna Mariani
Franco Marrocco 
Tiziana Tacconi
Francesca Valli

Martedì 12 gennaio 2016
ore 10,30-13,30

Laboratorio didattico 
continuo
Durante la mostra 
si svolgeranno attività didattiche 
con i docenti e allievi del 
Politecnico e dell’Accademia.

A cura di Luca Monica 
e Sandro Scarrocchia

Politecnico di Milano
Scuola di Architettura Civile
Dipartimento di Architettura, 
Ingegneria delle Costruzioni, 
Ambiente costruito – ABC

Accademia di Belle Arti 
di Brera

Mostra
San Carpoforo, 
Accademia di Belle Arti 
di Brera, Milano
12-20 gennaio 2016

LABORATORIO 
SALEMI

Università Iuav di Venezia

a cura di 
Roberta Albiero e Giovanni Mucelli
con Eleonora Charans, Pierre-Alain-Croset, Roberto Dini

con la collaborazione di 
Arabella Guidotto, Federico Muratori, Niccolò Zorat, 
Beatrice Scarparo, Silvia Cattiodoro, Anna Cecchin, 
Mattia Costa, Giacomo Sacilotto, Mina Spasojevic 
e gli studenti del Laboratorio Esporre Allestire Abitare 1B

mostra 13.7>30.7.2021
cotonificio
spazio
Gino Valle
inaugurazione
13.7.2021
ore 17

D IPART IMENTO  D I 

CU LTURE  D E L  PROGE T TO 
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Lezioni, convegni, seminari

16.05.2023
SAPIENZA UNIVERSITÀ ROMA
weibinar

17.11.2022 - 19.11.2022
FACOLTA’ DI INGEGNERIA E 
ARCHITETTURA DI CAGLIARI

23.06.2022 - 24.06.2022
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
BRESCIA

14.03.2023 - 15.03.2023
UNIVERSITÀ FEDERICO II 
NAPOLI

09.02.2023 - 11.02.2023
UNIVERSITÀ MEDITERRANEA 
DI REGGIO CALABRIA

Lezione su invito
Sapienza Università di Roma
Corso di Geoarchitettura - prof.ssa Viola Bertini
Titolo dell’intervento: L’orizzonte costruito dell’architettura

Relatore selezionato
Università degli Studi di Cagliari - Università degli Studi di Sassari
X Forum ProaArch, Società Scientifica nazionale dei docenti di Progettazione Ar-
chitettonica, SSD ICAR 14, 15, 16
Titolo dell’intervento: Transizioni. L’avvenire della didattica e della ricerca per il progetto 
di architettura

Relatore selezionato
Società Italiana degli Urbanisti - Università degli Studi di Brescia
XXIV Conferenza Nazionale SIU Dare valore ai valori in urbanistica
Titolo dell’intervento: Tra forma urbana e forma rurale: Dordolla e la Val Aupa

Relatore selezionato
Università Federico II di Napoli, DiARC Dipartimento di Architettura, LAM Laboratorio di 
Architettura e Modellistica
Seminario I - Il progetto come ricerca. I metodi della composizione
Incontro dei ricercatori RTDA e RTDB in Composizione Architettonica e Urbana
Seminario a cura di A. Bernieri, D. Buonanno, A. Calderoni, B. Di Palma, F. 
Belloni, T. Brighenti, E. Manganaro, C. Tinazzi
Titolo dell’intervento: Strategie e progetti per abitqre spazi in transizione

Relatore selezionato
DHTL - Designing Heritage Tourism Landscape. School of architecture network
Università Mediterranea di Reggio Calabria - dArTe
Tourism, sacred places and projects
7th international research seminar
Seminario a cura di Marina Tornatora, Ottavio Amaro
Titolo dell’intervento: Le vie del sacro. Luoghi, memorie e costruzione del paesaggio
con Claudia Pirina
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06.09.2022 > 10.09.2022
POLITECNICO DI TORINO

02.02.2022	
CURTIN UNIVERSITY
UNIVERSITÀ DI BRESCIA
webinar

16.12.2021
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI
UDINE

29.09.2021
POLITECNICO DI MILANO

23-24.09.2021
UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA
webinar

30.06.2021 - 01.07.2021
UNIVERSITÀ LA SAPIENZA DI 
ROMA
webinar

22.03.2021
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI
UDINE

Relatore selezionato
Politecnico di Torino
X Congresso AISU Adaptive cities through the postpandemic lens
Titolo dell’intervento: Ri-abitare spazi fragili per costruire inedite relazioni

Conferenza su invito
Curtin University (Western Australia), Università di Brescia
Convegno Internazionale “Rebuilding Unnatural Horizons. Redevelopment 
of the town of Iwanai-Cho, Hokkaido, Japan”
Titolo dell’intervento: How will we live together? Common Spaces in Valbrenta
con Claudia Pirina

Lezione su invito
Università degli Studi di Udine
Corso Advances in Building Constructions - LM in Ingengeria Civile - Anna 
Frangipane
Titolo dell’intervento: Hamar museum and the invention of the past

Lezione su invito
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni
Architectural Design Studio 3 - Maurizio Meriggi
Titolo dell’intervento: Investigation on a building. Analogy in composition

Relatore selezionato
Università IUAV di Venezia
Conferenza Internazionale “Rigenerare le aree militari dismesse”
Titolo dell’intervento: Re-immaginare il bordo. Il confine come opportunità
con Claudia Pirina

Relatore selezionato
Università La Sapienza - Dottorato in Architettura e Costruzione 
Convegno Internazionale Canon and Code - 2nd ICONA International Con-
ference on architecture “The language of arts in todays world”-webinar 
meeting
Titolo dell’intervento: Compositional thought and language. Projects at the margins

Lezione su invito
Università degli Studi di Udine
Laboratorio tematico di progettazione - MOD 1 Claudia Pirina
Titolo dell’intervento: Sverre Fehn e l’invenzione del luogo
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19-20.10.2020
UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA
webinar

10-11-12.09.2020
AISU
webinar

13.05.2020
POLITECNICO DI MILANO

07.10.2019
POLITECNICO DI MILANO

23.09.2019
POLITECNICO DI MILANO

18.03.2019
UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA

16.11.2017
POLITECNICO DI MILANO

Relatore selezionato
Università IUAV di Venezia, Scuola di Dottorato - ProArch
Architettura debordante. Geografie delle ricerche e dei progetti post post 
COVID
Webinar promosso da ProArch, Società Scientifica nazionale dei docenti di Progettazione 
Architettonica - ICAR/14-15-16, in collaborazione con la Scuola di Dottorato 
dell’Università IUAV di Venezia
Titolo dell’intervento: Per un’architettura precisa

Relatore selezionato
Pavia
La città e la cura. Spazi, istituzioni, strategie, memoria - AISU Convegno 
Internazionale di storia urbana
Titolo dell’intervento: Progetto e cura. Dare una misura all’“inabitabile”

Lezione su invito
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni
Laboratorio di progettazione architettonica 1 - Carlotta Torricelli
Titolo dell’intervento: Il museo di Hamar di Sverre Fehn. Indagine compositiva

Lezione su invito
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni
Architectural Design Studio 3 - Pierre-Alain Croset
Titolo dell’intervento: Profanation and invention of the site

Lezione su invito
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni
Architectural Design Studio 3 - Pierre-Alain Croset
Titolo dell’intervento:  Tendentious reconstruction and significant opposition

Lezione su invito
Università IUAV di Venezia
Laboratorio d’anno I - Lineamenti di composizione architettonica - Eleonora 
Mantese
Titolo dell’intervento: L’orizzonte costruito dell’architettura	

Lezione su invito
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni
Corso di Contemporary architectural design theory - Sara Riboldi
Titolo dell’intervento: The nordic art of building between tradition and modern movement	
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10.11.2017
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI
PALERMO

27.10.2016
POLITECNICO DI MILANO

22-24.10.2015
RAVENNA

19-20.11.2014
UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA

08.10.2014
POLITECNICO DI TORINO

16.04.2014
POLITECNICO DI MILANO

17.03.2014
UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA

Curatore
Università degli Studi di Palermo - Dipartimento di Architettura
Convegno di presentazione del libro Quadri per Milano. Prove di architettura
Convegno a cura di Giuseppe Di Benedetto, Giovanni Comi

Lezione su invito
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni
Laboratorio di Progettazione dell’architettura - LM - Angelo Torricelli
Titolo dell’intervento: La ricerca progettuale come interrogazione del tempo

Lezione su invito
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni
Convegno Internazionale City of the dead/City of the living
Titolo dell’intervento: Tra due mondi. Sverre Fehn e il crematorio di Larvik 

Lezione su invito
Università IUAV di Venezia
Convegno nazionale dei dottorati italiani dell’architettura, della 
pianificazione e del design: La ricerca che cambia
Titolo dell’intervento: Architettura memoria luogo. Sverre Fehn e il Museo arcivescovile 
di Hamar

Lezione su invito
Politecnico di Torino
Nuove funzioni della città nelle caserme dismesse: i casi studio di Torino e 
Milano
Titolo dell’intervento: Campo di Brera/Campus delle arti. Una nuova articolazione della 
Pinacoteca e dell’Accademia nella città

Lezione su invito
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Civile
Corso di Teorie della ricerca architettonica contemporanea -  Angelo Torri-
celli, Sara Riboldi
Titolo dell’intervento: Architettura memoria luogo

Lezione su invito
Università IUAV di Venezia
Laboratorio d’anno I - Lineamenti di composizione architettonica - Eleonora 
Mantese
Titolo dell’intervento: Costruzione memoria luogo
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15.06.2012
UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA

06.06.2012
POLITECNICO DI MILANO

03.05.2012
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
TRIESTE

04.05.2011
POLITECNICO DI MILANO

Lezione su invito
Università IUAV di Venezia
Laboratorio di Laurea I - Gundula Rakowitz
Titolo dell’intervento: Architettura spazio limite

Relazione su invito
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Civile
Convegno internazionale The Hakka culture architectural heritage in 
Guangdong province (China). An urban and architectural enhancement 
project for the city of Huizhou
Titolo dell’intervento: Preservation by design

Lezione su invito
Università degli Studi di Trieste - Facoltà di Architettura 
Corso di Teorie della Progettazione - Giovanni Marras
Titolo dell’intervento: Tra le rovine. Sverre Fehn e il Museo di Hamar

Lezione su invito
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Civile
Corso di Teorie della ricerca architettonica contemporanea -  Angelo 
Torricelli, Sara Riboldi
Titolo dell’intervento: The Fall of horizon. Sverre Fehn e il Museo dei Ghiacciai
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Mostre

22.09.2022 > 12.10.2022
POLITECNICO DI MILANO
Atrio

14.02.2023 > 17.02.2023
POLITECNICO DI MILANO
Aula 16C - Corridoio

25.05.2023 > 26.11.2023
BIENNALE DI VENEZIA 2023
Giardini della Biennale
Padiglione Egitto

13.07.2021 > 30.07.2021	
UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA
Cotonificio Gino Valle

21.12.2020 > 21.03.2020	
AOSTA
Criptoportico Forense

25.06.2019 > 02.07.2019
POLITECNICO DI MILANO
Galleria del progetto

Partecipazione a mostra
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni
Mostra della didattica dei Laboratori di Progettazione Architettonica 3
Mostra a cura di Raffaella Neri, Laura Daglio
Partecipazione alla mostra con gli elaborati del corso Architectural Design Studio 3

Partecipazione a mostra
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni
Corso di Laurea Magistrale Architettura Ambiente Costruito Interni
Mostra di fine semestre Esami Aperti
Partecipazione alla mostra con gli elaborati del corso Laboratorio Tematico

Partecipazione alla Biennale di Venezia su invito
Padiglione Egitto. NiLab - Il Nilo come laboratorio
Ain-Shams University of Cairo, Faculty of Engineering (Egitto), Università Mediterranea 
Reggio Calabria, dArTe Department (Italia)
Salhagar - Basyoun
Coordinatori gruppo: Luigi Coccia-Università di Camerino; Claudia Pirina-Università degli 
Studi di Udine

Partecipazione a mostra su invito
Università IUAV di Venezia 
Salemi laboratorio permanente
Mostra a cura di Roberta Albiero, Giovanni Mucelli, Pierre-Alain Croset, Roberto Dini
Partecipazione alla mostra con i progetti redatti all’interno del Laboratorio Architectural 
Desing Studio 3 

Partecipazione a mostra 
Criptoportico Forense, Aosta
Mostra di presentazione dei progetti selezionati per il Concorso di 
progettazione Aosta Est - Progetti di concorso Aosta Romana, Museo, Arena 
e percorso di visita all’area archeologia, Aosta
Esposizione progetto

Partecipazione a mostra 
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni
Progetti selezionati per la Call Internazionale per la Grande Villa Adriana. 
Designing the Unesco Buffer Zone
Esposizione progetto
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05.02.2017 > 21.02.2017
CASTELLO SFORZESCO
Corte Ducale, Sala Viscontea

Partecipazione a mostra 
Castello Sforzesco - Sala Viscontea, Milano
Concorso Internazionale di progettazione Piazza Castello-Foro Bonaparte. I 
dieci progetti selezionati
Esposizione progetto

26.05.2016 > 11.06.2016
POLITECNICO DI MILANO
Patio di Architettura

04.05.2016
MILANO
Urban Center

09.03.2016 > 22.03.2016
POLITECNICO DI MILANO
Spazio Mostre Guido Nardi

12.01.2016 > 20.01.2016
ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI 
BRERA, MILANO
San Carpoforo

Partecipazione a mostra 
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni
Bovisa. Un parco per la ricerca e il lavoro a Bovisa Gasometri. I dieci proget-
ti della Call for Ideas del Politecnico di Milano
Esposizione progetto

Partecipazione a mostra 
Comune di Milano e Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria 
delle Costruzioni
Ambito di Trasformazione Urbana Bovisa. Comune e Politecnico di Milano 
presentano i risultati della Call for Ideas Un parco per la ricerca e il lavoro 
a Bovisa
Esposizione progetto

Partecipazione alla mostra e curatela
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Civile
Mostra Expo dopo Expo. Workshop di progettazione
Mostra a cura di Giovanni Comi, Federico Acuto, Elisa Prusicki, Annachiara Stanga, 
Riccardo Petrella
Esposizione progetto

Partecipazione alla mostra
Politecnico di Milano
Progetti per Brera. Didattica e ricerca dei corsi di Architettura del Politecni-
co di Milano per il consolidamento e ampliamento dell’Accademia di Belle 
Arti di Brera
Mostra a cura di Luca Monica
Esposizione progetto

10.11.2017 > 07.12.2017
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
PALERMO
Sala mostre “Anna Maria Fun-
darò”

Curatore della mostra
Università degli Studi di Palermo - Facoltà di Architettura
Mostra Angelo Torricelli. Quadri per Milano. Prove di architettura
Mostra a cura di Giovanni Comi, Giuseppe Di Benedetto, Elisa Prusicki, Annachiara Stanga
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23.10.2015 > 13.11.2015
POLITECNICO DI MILANO

Partecipazione alla mostra 
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Civile
Premio Mantero
Esposizione Tesi di laurea dirette in qualità di correlatore

maggio 2014
POLITECNICO DI MILANO

07.03.2014 > 30.03.2014
POLITECNICO DI MILANO

19.04.2013 > 30.04.2013
MILANO
Urban Center

marzo 2013
POLITECNICO DI MILANO

05.06.2012 > 23.06.2012
POLITECNICO DI MILANO

Partecipazione alla mostra 
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Civile
Premio Mantero
Esposizione Tesi di laurea dirette in qualità di correlatore

Partecipazione alla mostra 
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Civile
Progetti per Milano. Idee per la città dalla ridestinazione delle caserme e 
delle aree militari 
Esposizione progetto

Partecipazione alla mostra 
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Civile
Rebuilding from the countryside. The Hakka heritage for the green city of 
the future
Esposizione progetto

Partecipazione alla mostra 
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Civile
Premio Mantero
Esposizione tesi di laurea dirette in qualità di correlatore

Partecipazione alla mostra 
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Civile
The Hakka culture architectural heritage in Guangdong province (China). 
An urban and architectural enhancement project for the city of Huiyang 
(Huizhou)
Esposizione progetto

20.10.2014
POLITECNICO DI TORINO
Salone d’Onore, Castello del 
Valentino

Partecipazione alla mostra 
Politecnico di Torino
Mostra Idee per la riqualificazione delle aree militari in ambito urbano: i casi 
di Torino e Milano
Esposizione progetto “Campo di Brera Campo delle arti”
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14.10.2010 > 17.10.2010
LA TRIENNALE DI MILANO

Partecipazione alla mostra 
La Triennale di Milano
Riprogettare l’archeologia
Mostra a cura di Stefano Vazzana
Esposizione progetto di Tesi di laurea 

07.05.2010 > 24.05.2010
NAPOLI 
Palazzo Reale

02.10.2009 > 08.11.2009
ISCHIA 
Castello Aragonese

23.10.2007 > 04.11.2007
SESTO SAN GIOVANNI
Museo dell’Industria e del lavoro

Partecipazione alla mostra 
Palazzo Reale, Napoli
Riconfigurazione spaziale della Cattedrale del Castello Aragonese di Ischia
Esposizione progetto

Partecipazione alla mostra 
Castello Aragonese, Ischia
Riconfigurazione spaziale della Cattedrale del Castello Aragonese di Ischia
Esposizione progetto

Partecipazione alla mostra 
Museo dell’Industria e del lavoro
Area Falck, dall’industria pesante alla fabbrica delle idee
Esposizione progetto

04.10.2011 > 09.10.2011
LA TRIENNALE DI MILANO

Partecipazione alla mostra 
La Triennale di Milano
Housing Contest. Repertorio di progetti per edifici residenziali ad elevate 
prestazioni e basso costo
Esposizione con i progetti di casa in linea e casa a torre (coordinatori Luca Piraino e 
Alessandro Viganò)
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Curatore della mostra
Politecnico di Milano - Scuola di Architettura Civile
Mostra Expo dopo Expo. Workshop di progettazione
Mostra a cura di Giovanni Comi, Federico Acuto, Elisa Prusicki, Annachiara Stanga, 
Riccardo Petrella
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Curatore della mostra
Università degli Studi di Palermo - Facoltà di Architettura
Mostra Angelo Torricelli. Quadri per Milano. Prove di architettura
Mostra a cura di Giovanni Comi, Giuseppe Di Benedetto, Elisa Prusicki, Annachiara Stanga
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Concorsi di progettazione

Concorso internazionale di progettazione/Call for project per la Acropoli di 
Atene
Gruppo di progettazione: C. Pirina, J. C. Arnuncio (capogruppi), G. Comi, E. Olivo, 
M. Ruiz, P. Ferrara, A. Encinas Minguez, O. Nieto Nieto, P. Baronio. Con G. Comello, L. 
Gatteri, I. Nigris.

Concorso internazionale di progettazione per una scuola elementare a Ma-
rassoum, Senegal 
Gruppo di progettazione: Giovanni Comi, Viola Bertini, Gianluca Sortino 

Concorso di progettazione a procedura aperta in due gradi per la rigenera-
zione dell’edificio denominato “ex-Frigorifero Militare” a Cuneo 
Gruppo di progettazione: Giovanni Comi, Elisa Prusicki

Concorso di progettazione in due gradi per la “Valorizzazione del comparto 
cittadino denominato Aosta Est”
Gruppo di progettazione:  Angelo Torricelli, Gianluca Sortino, Paola Condoleo, 
C Taddia, L. Jurina, J. Georgi.
Progetto menzionato
Pubblicazioni:
-, A. Torricelli, G. Sortino, Progetto di concorso Aosta Romana. Museo, Arena e percorso 
di visita all’area archeologica, in “Identità dell’architettura italiana”, Diabasis, Parma 2019.
Mostra:
Mostra di presentazione dei progetti selezionati per il Concorso di progettazione Aosta 
Est, Criptoportico forense, Aosta. 

Concorso internazionale di progettazione/Call for project per la Grande Villa 
Adriana
Gruppo di progettazione: A. Torricelli, G. Sortino, C. Pallini, P. Condoleo, R. Rizzi, J. 
Georgi.
Progetto menzionato
Pubblicazioni:
A. Torricelli, Prima di Villa Adriana. La rivelazione di ordini e misure, in L. Basso Peressut, 
P.F. Caliari, Piranesi Prix de Rome. Progetti per la Grande Villa Adriana, Accademia Adria-
nea Edizioni, 2019.

2020

2023

2019

2018
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2017

2016

Mostra:
Esposizione dei progetti selezionati per la Call Internazionale per la Grande Villa Adria-
na-Premio Piranesi, Politecnico di Milano, 25/06-02/07/2019. 

Concorso internazionale di progettazione Piazza Castello - Foro Bonaparte
Gruppo di progettazione: A. Torricelli, J. Georgi, C. Castiglioni, G. Sortino, E. Bernasco-
ni, A. Stanga, E. Prusicki.
Progetto terzo classificato
Pubblicazioni:
A. Torricelli, Quadri per Milano. Prove di architettura, a cura di Giovanni Comi, Lettera-
Ventidue, Siracusa 2017.
-, et. al., Concorso Internazionale Piazza Castello-Foro Bonaparte, in “Identità dell’archi-
tettura italiana”, Diabasis, Parma 2017.
M. Mazzone, To Spoil a Choice, or the “Not-so-Strange” Case of Piazza Castello’s Com-
petition, in “Metalocus”, http://www.metalocus.es/en/news/entry-piazza-castellos-competi-
tion-torricelli-castiglioni-georgi-comi-and-sortino.
Mostre:
Esposizione dei dieci progetti selezionati, Castello Sforzesco, Sala Viscontea, Milano, 
5-21/02/ 2017.

Concorso di idee per la riqualificazione del percorso delle antiche Mura del 
Carmine a Barletta
Gruppo di progettazione: Con A. Torricelli, C. Calice, S. Brenna, M. Saldarini, R. Russo.
Pubblicazioni:
-, Angelo Torricelli, Progetto per il percorso delle antiche mura del Carmine a Barletta, in 
“Identità dell’architettura italiana”, Diabasis, Parma 2018.

Occhi senza ciglia nell’ambito del Workshop Expo dopo Expo, Scuola di 
Architettura Civile del Politecnico di Milano
Gruppo di progettazione: A. Torricelli, F. Acuto, M. Martinelli, R. Petrella, E. Prusicki, A. 
Stanga.	  	
Pubblicazioni:
A. Torricelli, Quadri per Milano. Prove di architettura, a cura di Giovanni Comi, Lettera-
Ventidue, Siracusa 2017.
Occhi senza ciglia, in “Architettura Civile”, n. 17/18/19, 2017;
Mostre:
Expo dopo Expo, Scuola di Architettura Civile, Politecnico di Milano, 9-23/04/2016. 
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Università e città in scena. Il Campo dei Gasometri “nuovo porto” sulla diret-
trice nordovest nell’ambito della “Call for ideas - Un parco per la ricerca e il 
lavoro a Bovisa Gasometri” 
Gruppo di progettazione: con A. Torricelli, F. Acuto, M. Aprile, M. Beccali, C. Poggi, G. 
Sortino, E. Prusicki, R. Petrella, A. Stanga, M. Martinelli, F. Donà. 
Pubblicazioni:
A. Torricelli, Quadri per Milano. Prove di architettura, a cura di Giovanni Comi, Lettera-
Ventidue, Siracusa 2017.
A. Torricelli, Università e città in scena. Il nuovo Campus Bovisa del Politecnico, Milano, 
in “Identità dell’Architettura Italiana”, Edizioni Diabasis – Diaroads srl, Parma 2016, pp. 
130-131;
Aa.Vv., Dipartimento ABC. Otto linee di ricerca, Maggioli Editore, Santarcangelo di Roma-
gna (RN) 2016, pag. 130.
Mostre:
Ambito di Trasformazione Urbana Bovisa: Comune e Politecnico di Milano presentano 
i risultati della Call for Ideas “Un parco per la ricerca e il lavoro a Bovisa, Urban Center 
Milano, 4/05/2016;
Call for ideas - Un parco per la ricerca e il lavoro a Bovisa Gasometri, presentazione dei 
risultati, Scuola di Architettura, Politecnico di Milano, 26/05 - 11/06/2016.

Katara Hills Villas Design Competition
Concorso internazionale a inviti per la progettazione di un complesso residenziale di ville 
di lusso a Doha, Qatar. 
Gruppo di progettazione coordianto da Angelo Torricelli
Progetto terzo classificato

Concorso Housing Contest. Repertorio di progetti per edifici residenziali ad 
elevate prestazioni e basso costo. Bando Europeo
Gruppo di progettazione:
Ruolo: Collaboratore alla progettazione, coordinatori: “casa in linea”, Luca Piraino; “casa 
a torre”, Alessandro Viganò. 
Progetti ammessi al repertorio
Pubblicazioni:
Aa.Vv., Housing Contest. Repertorio di progetti per edifici residenziali ad elevate presta-
zioni e basso costo, Catalogo dei progetti in mostra alla Triennale di Milano, 4-9/10/2011

2010-2011

2013
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2010

2009

2007

Concorso Internazionale di Idee per la riconfigurazione spaziale della Catte-
drale del Castello Aragonese di Ischia
Gruppo di progettazione:
Progetto menzionato
Pubblicazioni:
- et al., Concorso Internazionale di Idee per la riconfigurazione spaziale della Cattedrale 
del Castello Aragonese di Ischia, Paparo Edizioni, Napoli 2010.

Concorso di idee per il Recupero e valorizzazione storico-urbanistico-am-
bientale della Piazza del Duomo - Città di Cerignola (FG)
Gruppo di progettazione:
Ruolo: Collaboratore alla progettazione
Progetto vincitore
Pubblicazioni:
- et al., Concorso Internazionale “Piazza Duomo a Cerignola” (FG), in Aa. Vv., “Identità 
dell’architettura italiana”, Diabasis, Reggio Emilia 2010;
- et al., Forma Urbis/Forma Agri. Residenza e spazio pubblico a Cerignola/Residence and 
public space in Cerignola in Aa.Vv., Community / architecture. Documents from the Fe-
stival Architettura 5 2009-2010, a cura di E. Prandi, Festival Architettura Edizioni, Parma 
2010.

Concorso di idee Area Falck, dall’industria pesante alla fabbrica delle idee
Progetto vincitore
Gruppo di progettazione: con D. Beretta
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Attività progettuale applicata. Principali progetti e Realizzazioni

Riforma in appartamento di seminterrato a Milano
progetto e direzione lavori: Giovanni Comi, Elisa Prusicki (mccasoloarchitetti)

Riforma di un appartamento privato a Verbania (VCO)
progetto e direzione lavori: Giovanni Comi, Elisa Prusicki (mccasoloarchitetti)

Casa a logge sovrapposte in via Carlo Torre, Milano
progetto: Angelo Torricelli e Giovanni Comi
Pubblicazioni:
Angelo Torricelli, Progetto di Casa in via Carlo Torre, Milano, in «Identità dell’architettura 
italiana», Diabasis, Parma 2020

Chiesa SS. Pietro e Paolo ai Tre Ronchetti, Milano
progetto esecutivo: Giovanni Comi (Torricelli Associati Studio di architettura)
Pubblicazioni:
Angelo Torricelli, Quadri per Milano. Prove di architettura, a cura di Giovanni Comi, Lette-
raVentidue, Siracusa 2017.
Angelo Torricelli, Chiesa e Centro Parrocchiale SS. Pietro e Paolo ai Tre Ronchetti in 
Milano, in «Identità dell’architettura italiana», Diabasis, Reggio Emilia 2006

Riforma di un appartamento a Ruta di Camogli, Genova
collaboratore al progetto: Giovanni Comi (Torricelli Associati Studio di architettura)

Orto Botanico di Brera, MIlano 
Studi e progetti per nuove strutture da giardino nell’Orto Botanico
Gruppo di progettazione: Angelo Torricelli, Giovanni Comi, Gianluca Sortino
Pubblicazioni:
Angelo Torricelli, Nuovo percorso espositivo nell’Orto Botanico di Brera, Milano in «Identi-
tà dell’architettura italiana», Diabasis, Parma 2015..

Construction Project Design for the Yanzishan Hakka Hotel
Gruppo di progettazione:  Angelo Torricelli, Giovanni Comi
Pubblicazioni:
Giovanni Comi, Between identity and otherness. The example of the Hakka villages, in 
Aa. Vv., Sense of Past and Sense of Place. Designing Heritage Tourism, a cura di Mauro 
Marzo, Viviana Ferrario, Viola Bertini, LetteraVentidue, Siracusa 2022, pp. 792-799.

2022-in corso

2020

2019-in corso

2016-2021

2016

2014
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2013

2012

2011

Progetti per l’Isola della Certosa, Venezia
Seminario progettuale del Dottorato di ricerca
Università IUAV di Venezia

Linee guida per la riqualificazione e il recupero urbanistico-edilizio di aree 
pubbliche destinate ad urbanizzazioni e di immobili comunali siti in via XXV 
Aprile e strade limitrofe a Cerignola
collaboratore al progetto: Giovanni Comi (Torricelli Associati Studio di architettura)

Recupero ad uso residenziale dell’ex Caserma Nino Bixio e conversione 
degli ex Stalloni in Shopping Mall a Cerignola
collaboratore al progetto: Giovanni Comi (Torricelli Associati Studio di architettura)

Allestimento per il nuovo Museo archeologico di Sharm el Sheik (progetto)
collaboratore al progetto: Giovanni Comi (Torricelli Associati Studio di architettura)

Progetto di sviluppo e valorizzazione autostrada Bre.Be.Mi
Redazione dello studio Carattere Memoria Scenari nel contesto territoriale 
della nuova autostrada Bre.Be.Mi
Componente del Gruppo “Architettura e Paesaggio” (Politecnico di Milano)
Coordinatore generale prof. Mario Polelli (Facoltà di Agraria - Univeristà degli Studi di 
Milano)
Pubblicazioni:
Estratto della ricerca pubblicato in Sara Riboldi, The New Bre.Be.Mi Highway: Character, 
Identity, Scenarios of a New Regional Conurbation, in Roberto Cavallo, Susanne Komos-
sa, Nicola Marzot, Meta Berghauser Pont, Joran Kuijper (a cura di), New Urban Configu-
rations, IOS Press, Amsterdam 2014.

Riforma di una casa a Valmadrera (LC)
collaboratore al progetto: Giovanni Comi (Torricelli Associati Studio di architettura)

All’attività professionale in proprio, affianca collaborazioni con diversi studi di architettura di Milano

2020 - 2022

2010-2020

Studio di architettura mccasolo architetti
Milano, via Bramante, 32

Torricelli Associati - Studio di architettura
Milano, via G.B. Pergolesi, 1
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PUBBLICAZIONI  SCIENTIFICHE

Monografie

1. Giovanni Comi, Architettura memoria luogo. Sverre Fehn e il Museo arcivescovile 
di Hamar, LetteraVentidue, Collana Iuav Materiali, Siracusa 2019. (Con prefazione di 
Eleonora Mantese). ISBN: 978-88-6242-369-4

Curatele

2. Angelo Torricelli, Quadri per Milano. Prove di architettura, a cura di Giovanni Comi, 
LetteraVentidue, Siracusa 2017. ISBN: 978-88-6242-254-3
Libro recensito in:
Riccardo Gamba, Narrazione Iconografica della città, in «Costruire in Laterizio», n. 174, 
marzo 2018, p. 90. ISSN: 0394-1590
Marcella Aprile, Disegno, progetto e anima dei luoghi, in «Città bene comune», on-line, 
https://www.casadellacultura.it/738/disegno-progetto-e-anima-dei-luoghi

3. Giovanni Comi, Federico Acuto (a cura di), Milano Expo dopo Expo in «Architettura 
Civile», n. 17/18/19, Araba Fenice, Boves Cuneo 2017. ISSN: 2281-5996

4. Giovanni Comi, Riccardo Petrella, Elisa Prusicki, Annachiara Stanga (a cura di), Expo 
dopo Expo. Workshop di progettazione, numero monografico di «Architettura Civile», 
Araba Fenice, Boves Cuneo 2016. ISSN: 2281-5996

Articoli e saggi su riviste di classe A

5. Giovanni Comi, Progettare l’inabitabile. Riflessioni sullo spazio delle relazioni, in «Fe-
stival dell’Architettura Magazine», [it/en] on-line, n. 52/53, 2020, pp. 81-86. ISSN: 2039-
0491.

6. Giovanni Comi, All’opposto. Due interventi sulle rovine di Hamar (Norvegia), in «Anan-
ke», [it/en], n. 89, Altralinea edizioni, Firenze 2020, pp. 68-73. ISSN: 1129-8219/ ISBN: 
978-88-94869-90-3
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Articoli e saggi su riviste

7. Giovanni Comi, Idee di città a confronto, in Milano Expo dopo Expo, in «Architettura 
Civile», [it/en], n. 17/18/19, Araba Fenice, Boves Cuneo 2017, p. 19. ISSN: 2281-5996 

Saggi in volumi co-autoriali e atti di convegno

X. Giovanni Comi, Tra forma urbana e forma rurale: Dordolla e la Val Aupa, in C. Cassa-
tella, R. De Lotto (a cura di), La misura del valore di suolo e i processi di valorizzazione, 
Atti della XXIV Conferenza Nazionale SIU Dare valore ai valori in urbanistica, Brescia, 
23-24 giugno 2022, vol. 07, Planum Publisher e Società Italiana degli Urbanisti, Roma- 
Milano 2023. ISBN 978-88-99237-49-3

X. Giovanni Comi, Il progetto come metodo. Due casi studio in contesti a margine, in A. 
Bocca (a cura di), Convegno INU Giovani. Be Planners. Sguardi e progetti sulle città, n. 
307 s.i., 2023, pp. 56-59. ISSN: 0392-5005

X. Giovanni Comi, Ricostruire relazioni. Strategie e progetti per un abitare “in alternativa”, 
in Aa.Vv., Transizioni. L’avvenire della didattica e della ricerca per il progetto di architettu-
ra, a cura di Samanta Bartocci, Giovanni Maria Biddau, Lino Cabras, Adriano Dessì, Lau-
ra Pujia, Book of Papers del IX Forum ProaArch, Società Scientifica nazionale dei docenti 
di Progettazione Architettonica, SSD ICAR 14, 15, 16, UNICA-UNISS, 2022, pp. 698-703. 
ISBN: 9791280379023

8. Giovanni Comi, Claudia Pirina, Re-immaginare il bordo. Il confine come opportunità, in 
Aa. Vv., Rigenerare le aree militari dismesse. Prospettive, dibattiti e riconversioni in Italia, 
Spagna e in contesti internazionali, a cura di Francesco Gastaldi, Federico Camerin, 
Maggioli Editore, Santarcangelo di Romagna (RN) 2021, pp. 523-535. ISSBN: 978-88-
916-5082-5

9. Giovanni Comi, Compositional thought and language. Projects at the margins, atti del 
convegno di prossima pubblicazione; 
book of abstract: https://irp.cdn-website.com/d6c110f8/files/uploaded/2ndICONA%20
Book%20of%20Abstract.pdf

10. Giovanni Comi, Between identity and otherness. The example of the Hakka villages, in 
Aa. Vv., Sense of Past and Sense of Place. Designing Heritage Tourism, a cura di Mauro 
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Marzo, Viviana Ferrario, Viola Bertini, LetteraVentidue, Siracusa, 2022, pp. 792-799. IS-
SBN: 978-88-6242-673-2

11. Giovanni Comi, Progetto e cura. Dare una misura all’“inabitabile”, in Aa. Vv., La città e 
la cura. Spazi, istituzioni, strategie, memoria. The city and helthcare. Spaces, Institutions, 
Strategies, Memory, a cura di Marco Morandotti, Massimiliano Savorra, AISU Internatio-
nal, Torino, 2021, pp. 817-826. ISBN: 978-88-31277-04-4

12. Giovanni Comi, Ricostruire tra memoria e immaginazione, in Aa. Vv., Italian Beauty, a 
cura di Marco Ballarin, Giulia Ciliberto, Daniela Ruggeri, Anteferma Edizioni e Università 
Iuav di Venezia, Venezia 2019, pp. 216-229. ISBN: 978-88-32050-07-3

13. Giovanni Comi, Ragioni delle opere e della rappresentazione. Note dal backstage, in 
Angelo Torricelli, Quadri per Milano. Prove di architettura, a cura di Giovanni Comi, Lette-
raVentidue, Siracusa 2017, pp. 18-25. ISBN: 978-88-6242-254-3

14. Giovanni Comi, Tra due mondi. Sverre Fehn e il crematorio di Larvik, in «IN_BO, 
Ricerche e progetti per il territorio, la città e l’architettura», [with english abstract], n. 8, 
2015, pp. 73-84. ISSN: 2036-1602

15. Giovanni Comi, Architettura memoria luogo. Sverre Fehn e il Museo arcivescovile di 
Hamar, in Aa.Vv., La Ricerca che cambia. Atti del primo convegno nazionale dei dottorati 
italiani dell’architettura, della pianificazione e del design, a cura di Lorenzo Fabian, Mauro 
Marzo, LetteraVentidue, 2015, pp. 109-125. ISSBN: 978-88-62-42-163-8

16. Giovanni Comi, Anita Cova, Arcangelo Franco, Chiara Gramaccioni, Laura Pujia, 
Concorso Internazionale di Idee per la riconfigurazione spaziale della Cattedrale del 
Castello Aragonese di Ischia, Paparo Edizioni, Napoli 2010, p. 39. ISBN: 978-88-87111-
92-7

Pubblicazioni di progetti

17. Angelo Torricelli, Progetto per il percorso delle antiche mura del Carmine a Barletta, in 
«Identità dell’architettura italiana», Diabasis, Parma 2018.

18. Giovanni Comi, Angelo Torricelli, Federico Acuto, Occhi senza ciglia, progetto per il 
WS Expo dopo Expo, in «Architettura Civile», n. 17/18/19, Araba Fenice, Boves Cuneo 
2017 [with english abstract].
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19. Angelo Torricelli, Federico Acuto, Giovanni Comi, Gianluca Sortino, Università e città 
in scena. Il Campo dei Gasometri “nuovo porto” sulla direttrice nordovest, in Anna Moro 
(a cura di), Bovisa. Un parco per la ricerca e il lavoro, Maggioli Editore, Santarcangelo di 
Romagna (RN) 2017. 

20. Angelo Torricelli, Concorso Internazionale Piazza Castello-Foro Bonaparte, in 
«Identità dell’architettura italiana», Diabasis, Parma 2017.

21. Angelo Torricelli, Università e città in scena. Il nuovo Campus Bovisa del Politecnico 
di Milano, in «Identità dell’architettura italiana», Diabasis, Parma 2016.

22. Angelo Torricelli, Nuovo percorso espositivo nell’Orto Botanico di Brera. Milano, in 
«Identità dell’architettura italiana», Diabasis, Parma 2015.

23. Giovanni Comi, et. al., L’integrazione tra Campo di Brera e Campus delle Arti. Una 
nuova articolazione della Pinacoteca e dell’Accademia nella città, in Raffaella Neri (a cura 
di), Milano. Caserme e aree militari, Maggioli Editore, Santarcangelo di Romagna (RN) 
2014.

24. Giovanni Comi, La zona di Porta Ticinese e la Darsena a Milano. Progetto per il 
Mercato e il percorso museale dei Bastioni, in Stefano Vazzana (a cura di), Riprogettare 
l’archeologia, Edizioni Arte in meta, Milano 2010.

Recensioni e scritti critici sull’opera di sperimentazione progettuale e sui 
lavori didattici	

25. Luca Peroni, Graziana Picchi, Paolo Radeschi, Milano Progetto Brera. L’Orto Botani-
co e il giardino di Palazzo Citterio, in «Architettura Civile», 2015.

26. Claudia Intorre, Lorenzo Masotto, Anna Valtorta, L’intreccio della torre. Progetto per 
l’area compresa tra l’ex caserma Abela e il Castello Maniace a Siracusa, «Architettura 
Civile», 2015.

27. Angelo Torricelli, L’integrazione tra Campo di Brera e Campus delle Arti. Una nuova 
articolazione della Pinacoteca e dell’Accademia nella città, in Milano. Caserme e aree 
militari, a cura di Raffaella Neri, Maggioli editore, Santarcangelo di Romagna (RN) 2014.
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28. Aa.Vv., Il Parco Archeologico di Siracusa. Concorso di idee per la valorizzazione del 
sistema delle Mura dionigiane, LetteraVentidue, Siracusa 2014.

29. Mirco Paganelli, Recupero come riscrittura: il sito della stazione “Charles Helou” a 
Beirut, «Architettura Civile», 2012.

30. Angelo Torricelli, Forma Urbis/Forma Agri. Residenza e spazio pubblico a Cerignola/
Residence and public space in Cerignola, in Aa.Vv., Community/architecture. Documents 
from the Festival Architettura 5, 2009-2010, a cura di Enrico Prandi, Festival Architettura 
Edizioni, Parma 2010.
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curriculum dell’attività didattica scientifica e professionale

TITOLI DI FORMAZIONE E ACCADEMICI

Dottorato di ricerca con borsa
Scuola di Dottorato dell’Università IUAV di Venezia
Dottorato di ricerca in Composizione Architettonica con borsa - XXVI Ciclo 
(votazione: Ottimo con dignità di pubblicaizone)
Tesi di dottorato: Architettura memoria luogo. Sverre Fehn e il Museo arcivescovile di 
Hamar. relatore Eleonora Mantese, Giovanni Marras, tutor Gundula Rakowitz

Master Internazionale di II livello 
Università Roma Tre
Master di II livello in Architettura|Storia|Progetto
direttore: Mario Manieri Elia, coordinatore Francesco Cellini

Laurea specialistica in Architettura
Politecnico di Milano - Facoltà di Architettura Civile
Laurea specialistica in Architettura (votazione 110/110)
Tesi di laurea La zona di Porta Ticinese e la Darsena a Milano. Progetto per il Mercato e il 
percorso museale dei Bastioni, relatore Angelo Torricelli
Tesi di laurea pubblicata in: 
- Giovanni Comi, La zona di Porta Ticinese e la Darsena a Milano. Progetto per il 
Mercato e il percorso museale dei Bastioni, in Stefano Vazzana (a cura di), Riprogettare 
l’archeologia, Edizioni Arte in meta, Milano 2010.
Mostre: 
- Progetto esposto nella mostra Riprogettare l’archeologia
Mostra a cura di Stefano Vazzana
La Triennale di Milano, 14.10.2010 > 17.10.2010

XXVI ciclo
UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA
Titolo di Dottore di ricerca con-
seguito il 25.03.2014

ROMA TRE
2010

POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura Civile
Titolo conseguito il 16.12.2008

Competenze linguistiche

italiano: madrelingua
inglese: ottimo (comprensione, parlato, scritto)
francese: buono (comprensione, parlato, scritto)

Udine, 30 maggio 2023

							     


